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PRIMA PARTE: INFORMAZIONI PRELIMINARI 
 
Composizione del Consiglio di classe 
 
Continuità didattica nel triennio (composizione e variazione del C. di C.) 

 
DISCIPLINA 

Anni del 
triennio nei 

quali è 
presente la 
disciplina 

 
DOCENTE 

  Terzo anno Quarto anno Quinto anno 
DIRITTO  3 - 4 - 5 Badalini Laura Badalini Laura Badalini Laura 

ECONOMIA AZIENDALE E 
GEOPOLITCA 

3 - 4 - 5 Bueti Francesca Bueti Francesca Bueti Francesca 

LINGUA E LETTERATURA 
ITALIANA 

3 - 4 - 5 Bruno Massimo Bruno Massimo Bruno Massimo 

STORIA 3 - 4 - 5 Bruno Massimo Bruno Massimo Bruno Massimo 

LINGUA INGLESE (1a lingua) 3 - 4 - 5 Ragni Elsa Zanetti Elena Istrefi Paola 

LINGUA TEDESCA (2a lingua) 3 - 4 - 5 Cristelli Monica Cristelli Monica Cristelli Monica 

LIGNUA FRANCESE (3a lingua) 3 - 4 - 5 Novak Giuliana Novak Giuliana Novak Giuliana 

MATEMATICA 3 - 4 - 5 Martinelli Chiara Martinelli Chiara Martinelli Chiara 

RELAZIONI INTERNAZIONALI 3 - 4 - 5 Badalini Laura Badalini Laura Badalini Laura 

RELIGIONE CATTOLICA 3 - 4 - 5 Mormile Antonio Mormile Antonio Mormile Antonio 

SCIENZE MOTORIE E 
SPORTIVE 

3 - 4 - 5 Zoni Franco Pedrali Gianfranco Pedrali Gianfranco 

TECNOLOGIE DELLA 
COMUNICAZIONE 

3 - 4 Costanzo Carmelina Costanzo Carmelina ----- 

 

Il Consiglio di classe per l’intero triennio è stato coordinato dalla prof.ssa Novak Giuliana. 
 
Il Consiglio di classe in data 10 febbraio 2023 ha designato i seguenti docenti commissari 
interni per l’Esame di Stato 2023: 
 

BUETI FRANCESCA ECONOMIA AZIENDALE E GEOPOLITCA 

ISTREFI PAOLA INGLESE 

NOVAK GIULIANA FRANCESE 

 

Profilo professionale in uscita 
 

Il Diplomato in "Relazioni Internazionali per il Marketing" ha competenze generali nel campo dei 
macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi 
e processi aziendali (organizzazione, pianificazione, programmazione, amministrazione, finanza e 
controllo), degli strumenti di marketing, dei prodotti assicurativo-finanziari e dell’economia sociale. 
Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per 
operare nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento 
organizzativo e tecnologico dell’impresa inserita nel contesto internazionale.  
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Il tecnico di Relazioni Internazionali per il Marketing sviluppa competenze necessarie per acquisire 
padronanza comunicativa in tre lingue straniere al fine di contribuire all’innovazione, al 
miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa e sviluppa competenze specifiche nel campo 
dei fenomeni economici nazionali ed internazionali:  
 livello B2 nelle lingue straniere (inglese e tedesco) e livello B1 (francese);  
 sistemi aziendali (organizzazione, pianificazione, programmazione, amministrazione, finanza e 

controllo);  
 conoscenza degli strumenti di marketing;  
 analisi documenti commerciali e bancari in ambito internazionale;  
 conoscenza e gestione di strumenti per la copertura dei rischi legati all’operatività 

internazionale;  
 gestione di strumenti di indagine ed elaborazione di ricerche di mercato.  

 

Presentazione della classe 
 
Evoluzione della composizione della classe nel triennio 

Classe Totale 
alunni 
iscritti 

Iscritti 
provenienti 
dalla stessa 

classe 
seconda 

Iscritti 
provenienti 

da altra 
classe 

Promossi a 
giugno 

Promossi agli 
scrutini 

integrativi 

Non ammessi alla 
classe successiva 

TERZA 15 14 1 9 4   2 1 
QUARTA 13   12 2   1 3 12 1 1 
QUINTA 12 12 ---    

 
1 Un alunno non viene scrutinato in quanto ha frequentato le lezioni solo in minima parte, abbondantemente al di sotto 
del monte ore obbligatorio sia nella modalità DAD che in presenza. Pertanto la partecipazione al dialogo educativo è 
stata minima tanto da impedire in tutte le discipline una valutazione completa su tutta la programmazione effettivamente 
svolta nel pentamestre parimenti agli altri compagni di classe.  
2 un’alunna promossa si è ritirata e si è iscritta al corso serale. 
3 si aggiunge un alunno con DSA proveniente da altro istituto  

 
La 5a R, indirizzo tecnico R.I.M. è composta attualmente da 12 studenti, 8 femmine e 4 maschi, 
provenienti tutti dalla classe quarta, anno in cui si è inserito un nuovo alunno con DSA per il quale è 
stato redatto un piano didattico personalizzato PDP. Per tale studente si fa riferimento ai documenti 
qui allegati ed al fascicolo personale depositato in segreteria. 
La classe si è dimostrata nel complesso corretta nel comportamento e nel rapporto con gli insegnanti 
e il gruppo è stato capace di accogliere le diverse proposte didattiche con generale interesse anche 
se non ha sempre partecipato in modo attivo e propositivo. Alcuni alunni hanno saputo riflettere sui 
contenuti appresi e rielaborarli in modo autonomo, altri hanno avuto invece bisogno di essere 
sollecitati ad un impegno più costante.  
La frequenza è stata costante e regolare per la maggior parte del gruppo classe. 
La preparazione nelle varie discipline può ritenersi nel complesso soddisfacente. Gli obiettivi didattici 
prefissati sono stati raggiunti da buona parte della classe con un livello di profitto discreto, e in alcuni 
casi ottimo. Per un gruppo ristretto di alunni permangono delle difficoltà legate a lacune pregresse 
e a un impegno non sempre costante, che, tuttavia, non hanno loro precluso di raggiungere una 
preparazione adeguata.  
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Due alunne hanno partecipato al progetto ERASMUS con uno stage residenziale in Danimarca 
presso l’Intercollege di Aalborg dal 7 settembre al 6 ottobre 2022 e pertanto sono state loro 
riconosciute 120 ore per il PCTO nella classe quinta. 
Nell’ambito del progetto “Le Giornate della consapevolezza giuridica” organizzato dal dipartimento 
di Scienze giuridiche ed economiche, 3 alunni hanno partecipato dal 19 al 23 marzo 2023 ad un 
viaggio istituzionale a Strasburgo con visita ad alcune istituzioni dell’UE: il Parlamento europeo, il 
Consiglio d’Europa e la Corte europea per i diritti dell’uomo. 
Gli alunni hanno affrontato con interesse il percorso trasversale di Educazione Civica proposto dal 
Consiglio di classe (per i dettagli delle attività svolte in Ed. civica vedi pagg.8-9). 
Nel mese di marzo il gruppo classe ha svolto le prove INVALSI per le discipline: Italiano, Matematica 
e Inglese. 
I rapporti con le famiglie, improntati alla trasparenza, cordialità e rispetto, sono avvenuti attraverso 
colloqui individuali con i singoli docenti nel corso dell’anno e/o in occasione dei colloqui generali nei 
mesi di novembre e marzo.  
Il Consiglio di Classe ha lavorato in modo coeso, tenendo costantemente presenti gli obiettivi 
trasversali e disciplinari stabiliti a inizio anno in sede di programmazione. Tali obiettivi hanno 
costituito per il Consiglio di Classe, il punto di partenza per impostare il proprio lavoro. Ciò ha 
permesso agli studenti di valorizzare e sfruttare al meglio le loro potenzialità, nella consapevolezza 
che, solo facendo, si impara. 

 
Obiettivi raggiunti 
 
Si ritiene che la maggior parte delle finalità generali fissate all’inizio dell’anno scolastico siano state 
raggiunte dalla totalità della classe. Per quanto riguarda invece gli obiettivi formativi trasversali la 
situazione si presenta più articolata, principalmente a causa delle diverse capacità di usare una 
corretta terminologia nei linguaggi settoriali o di sapere operare collegamenti pluridisciplinari. Un 
certo numero di alunni più motivati e costanti nell’impegno sanno operare inferenze, usare 
informazioni specialistiche anche in contesti diversi da quello oggetto di studio, dimostrando di avere 
raggiunto un adeguato, e talvolta davvero buono, livello di autonomia, mentre per gli altri, che hanno 
raggiunto gli obiettivi solo in maniera sufficiente, è spesso necessario operare degli interventi 
orientativi. In termini di CONOSCENZE la preparazione è complessivamente soddisfacente in quasi 
tutte le discipline: la maggior parte degli studenti comprendono i contenuti qualificanti dei vari ambiti 
disciplinari, hanno acquisito il lessico specifico essenziale delle discipline e un’adeguata padronanza 
degli argomenti affrontati nei singoli programmi. Altri hanno invece bisogno di essere guidati in 
questo processo di comprensione e assimilazione in quanto hanno evidenziato difficoltà ad operare 
una consapevole integrazione delle conoscenze.  
Sul piano delle COMPETENZE e delle ABILITÀ si registrano gli stessi livelli indicati per le 
conoscenze. La maggior parte degli studenti dimostrano di saper selezionare informazioni e di 
rielaborarle in attività autonome, collegando opportunamente i saperi acquisiti in ambiti disciplinari 
diversi. I risultati, in tal senso, sono legati non solo all’impegno, ma anche alle capacità personali.  
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SECONDA PARTE: L’OFFERTA FORMATIVA 
 

Caratteristiche del piano dell’offerta formativa 
 
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa, elaborato dal Collegio dei Docenti e deliberato dal Consiglio 
di Istituto, si presenta come “il progetto” nel quale si concretizza il complessivo processo educativo 
promosso dalla scuola. In tal senso esso mira al miglioramento dell’offerta formativa e si sviluppa 
seguendo le finalità dell’Autonomia, seguendo il piano attuativo dell’obbligo scolastico e formativo e 
stipulando protocolli di intesa e convenzioni con le istituzioni scolastiche e utilizzando anche la rete 
informatica ed il mondo del lavoro.  
 
Il PTOF si realizza attuando una programmazione educativa che, attraverso mirati progetti di 
arricchimento, risponde in modo più efficace alle esigenze formative degli studenti, alle necessità di 
aggiornamento dei docenti, alle richieste delle famiglie ed alle trasformazioni del contesto socio-
economico. Le scelte formative dell’Istituto mirano a far acquisire agli allievi competenze disciplinari 
che caratterizzano la formazione professionale/tecnica raggiunta.  
I Docenti elaborano una progettazione modulare tenendo conto delle competenze di base, di 
indirizzo, dei bisogni educativi speciali e delle diversità culturali, ne verificano in itinere gli esiti 
formativi e intervengono con opportuni correttivi e strategie, supportati da figure di esperti negli 
ambiti professionali e in campo psicopedagogico.  
 

MISSION D’ISTITUTO 
L’Istituto di Istruzione Superiore di Stato “Giovanni Falcone”, attraverso programmazioni didattiche 
anche interdisciplinari, ben integrate nei curricoli, intende perseguire e garantire nel tempo: 
 sempre maggiore soddisfazione dell’alunno, delle famiglie e della collettività; 
 promozione della cultura del sociale escludendo la violenza, privilegiando il dialogo e la 

solidarietà, la promozione del riscatto della dignità di essere cittadino; 
 riconoscimento consapevole e partecipato delle regole della vita democratica e dei traguardi 

raggiunti partendo dall’esperienza quotidiana dello studente;  
 stimoli nei ragazzi finalizzati all’instaurarsi di rapporti con le Istituzioni e del loro riconoscimento 

quali elementi attivi di quella complessa realtà sociale che sono lo Stato, la Nazione e il mondo;  
 polivalenza formativa certificando l’acquisizione di competenze culturali e professionali che 

attraversano la pluralità dei saperi;  
 flessibilità operativa e acquisizione di una mentalità basata sulla capacità di interpretare con 

tempestività il cambiamento delle procedure, delle tecniche e del metodo;  
 specializzazione Tecnico - Professionale, acquisizione e consolidamento di competenze 

operative e competenze generali nel campo dei macrofenomeni nazionali ed internazionali, 
spendibili direttamente nel mondo del lavoro. 
 

SCELTE DIDATTICO-FORMATIVE DELL’ISTRUZIONE TECNICA 
L’identità dell’Istituto Tecnico è connotata da una solida base culturale a carattere scientifico e 
tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea. Costruita attraverso lo studio, 
l’approfondimento, l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico, tale 
identità è espressa da un numero limitato di ampi indirizzi, correlati a settori fondamentali per lo 
sviluppo economico e produttivo del Paese. I percorsi dell’Istituto Tecnico si articolano in un’area di 
istruzione generale comune e in aree di indirizzo. Le linee guida per il conseguimento degli obiettivi 
di apprendimento si articolano in competenze, abilità e conoscenze anche con riferimento al Quadro 
Europeo delle Qualifiche per l’apprendimento permanente (European Qualification Framework). 
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L’area di istruzione generale (area comune) ha l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di 
base, acquisita attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano 
l’obbligo di istruzione: assi dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico e storico-sociale. L’area 
di indirizzo ha l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche applicative spendibili 
in vari contesti di vita, di studio e di lavoro, sia abilità cognitive idonee per risolvere problemi, sapersi 
gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, assumere progressivamente 
anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati ottenuti. I risultati di 
apprendimento attesi a conclusione del percorso quinquennale consentono agli alunni di inserirsi 
direttamente nel mondo del lavoro, di accedere all’Università, al sistema dell’istruzione e formazione 
tecnica superiore (IFTS) nonché ai percorsi di studio e lavoro rivisti per l’accesso agli albi delle 
professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia.  
L’offerta formativa per l’indirizzo tecnico R.I.M. prevede: 
- 33 ore curricolari alla settimana suddivise tra discipline dell’area comune e dell’area di indirizzo, 

di cui 1 ora di potenziamento per la disciplina inglese; 
- individuazione di obiettivi formativi raggiungibili attraverso l’individuazione di competenze, abilità 

e conoscenze verificabili; 
- attuazione di una didattica flessibile, basata su moduli e attività interdisciplinari; 
- interventi di ampliamento dell’offerta formativa; 
- stretta connessione con il mondo del lavoro e le realtà territoriali. 

 

Criteri di valutazione 
 
Lo standard dell'Istituto per la valutazione disciplinare è determinato tenendo conto dei risultati di 
apprendimento in esito al percorso al fine di far acquisire competenze, abilità e conoscenze in ogni 
disciplina. Per quanto riguarda la definizione di soglia della sufficienza è stabilito collegialmente che 
si consegua al raggiungimento del 60% di esiti positivi. 
I criteri di valutazione adottati sono quelli esplicitati dal PTOF.  
Costituiscono strumenti per la valutazione: 

- verifiche orali e scritte di natura formativa e sommativa  
- prove strutturate e semi-strutturate e non-strutturate 
- prove parallele  
- sviluppo di progetti 
- tema d’ordine generale e trattazione sintetica di argomenti  
- problem solving e problemi matematici  
- prove simulative dell’Esame di Stato. 

Sulla base di un congruo numero di misurazioni, deliberato in sede dipartimentale in base al piano 
orario di indirizzo, al termine del trimestre e del pentamestre, ogni docente propone al Consiglio un 
voto, determinato congiuntamente dalla media del periodo e dalla considerazione dei seguenti 
indicatori formativi:  

 la progressione degli apprendimenti;  

 il livello di interesse e partecipazione;  

 il metodo di lavoro  
Gli indicatori formativi contribuiscono alla definizione di una valutazione positiva o negativa. 
La misurazione delle prove e la valutazione trimestrale e finale si effettua adottando la scala dall’1 
al 10 (scala decimale), utilizzando tutti i valori della scala stessa.  
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Curricolo di Educazione Civica e discipline coinvolte 
 
Il Consiglio di classe, in riferimento al Curricolo di Educazione Civica d’Istituto redatto ai 
sensi della legge n. 92/2019, ha elaborato due moduli per la disciplina trasversale di 
Educazione civica per un totale di 33 ore. Le discipline coinvolte, come da prospetto 
dettagliato sotto-riportato, sono le seguenti: Diritto, Economia Aziendale e geopolitica, 
Italiano e Storia, Religione Cattolica, Francese, Matematica e Tedesco. 
 
IMPOSTAZIONE METODOLOGICA APPLICATA 
Accanto all’intervento frontale, arricchito da sussidi audiovisivi e multimediali, sono state 
favorite lezioni partecipate, volte a sviluppare la dialettica, l’abitudine al confronto e al senso 
critico. Fondamentale è stata la valorizzazione del ruolo propositivo, attivo e partecipe degli 
studenti alle attività proposte.  
 
SPAZI, STRUMENTI, LIBRI DI TESTO E MATERIALI DIDATTICI  
Gli strumenti di lavoro sono stati: 
testi in adozione per le diverse discipline; 
ulteriori dispense, slide, articoli, video, estratti da siti internet, forniti dai docenti. 
 
CRITERI, METODI E STRUMENTI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 

La valutazione della disciplina, oltre alle verifiche strutturate, semi-strutturate e trattazioni 
somministrate dai docenti delle discipline coinvolte ha tenuto conto anche di lavori di 
approfondimento svolti a coppia dagli studenti. Questi gli indicatori utilizzati per la 
valutazione:  
1. partecipazione, impegno, interesse, capacità di autonomia e organizzazione del lavoro;  
2. rispetto delle regole, della convivenza sociale, del rispetto dei valori costituzionali e di 

cittadinanza solidale; 
3. puntualità nell’esecuzione dei lavori, pertinenza del linguaggio utilizzato, collaborazione 

con i compagni; 
4. conoscenze e abilità acquisite nelle diverse discipline coinvolte.  
 
A completamento dell’offerta formativa, la classe ha partecipato ai seguenti eventi: 
- Intervento di approfondimento sulle associazioni mafiose in Lombardia a cura 

dell’Associazione regionale antimafia nell’ambito del progetto "Le Giornate della 
consapevolezza giuridica" promosso dal Dipartimento di Scienze Giuridiche; 

- Approfondimento sul ruolo della Magistratura a cura delle Camere penali di Brescia 
- Spettacolo teatrale relativo a problematiche connesse alla mafia “il dilemma del 

prigioniero”. 
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MODULO 1: LE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI E LA GLOBALIZZAZIONE 

Competenze 
Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e funzioni 
essenziali 
Abilità 
Saper distinguere le differenti organizzazioni internazionali e il loro campo di intervento. Analizzare aspetti e 
comportamenti delle realtà personali e sociali e confrontarli con particolare attenzione in riferimento alla 
Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo. 
Contenuti Discipline coinvolte 
 
Le organizzazioni internazionali nel diritto internazionale 
Il ruolo delle diverse organizzazioni internazionali per la tutela dei diritti umani  
L’internazionalismo nella Costituzione art 10-11 
La globalizzazione e le nuove sfide per la tutela dell’ambiente: cause ed effetti 
sull’economia e sulla democrazia mondiale Goal n16/17 Agenda ONU 2030 
Intervento di approfondimento sulle associazioni mafiose in Lombardia a cura 
dell’Associazione regionale antimafia 2h 
Approfondimento sul ruolo della Magistratura a cura delle Camere penali di 
Brescia 2h 

 
 
Diritto  
 
 
 

I vari aspetti della globalizzazione Italiano - Storia 
 

“La déclaration des droits de l’homme et du citoyen » (1789)  
“La deuxième déclaration universelle des droits de l’homme” (1948) 

Francese 
 

Spettacolo teatrale relativo a problematiche connesse alla mafia “il dilemma del 
prigioniero” 

Matematica 

I diritti umani ieri e oggi: divieto di tortura, di schiavitù di punizioni inumane sia in 
pace che in guerra la pena di morte   

Religione Cattolica 

I mille volti dell’illegalità: le mafie come fenomeno economico – Lo sfruttamento 
delle attività illegali - le società mafiose e l’impresa grigia – le imprese colluse con 
la mafia.  

Economia aziendale e 
geopolitica 
 

                                                                                                            Monte ore complessivo 17 
MODULO 2: L’UNIONE EUROPEA E LA LOTTA CONTRO LE MAFIE 
Competenze 
Cogliere le complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e formulare 
risposte personali.  
Abilità 
Analizzare aspetti e comportamenti del fenomeno mafioso e saper cogliere le interrelazioni fra la criminalità 
organizzata e la società civile 
Contenuti Discipline coinvolte 
La nascita e l’evoluzione dell’Unione Europea 
La cittadinanza europea e le politiche europee 
Il PNRR e l’utilizzo dei fondi UE 
Il contrasto alle mafie e la cultura della legalità: figure di eroi morti per combattere 
la mafia 
Le mafie e l’utilizzo improprio dei fondi UE 
Le mafie e il traffico illecito dei beni culturali 
La nascita del pool antimafia e le figure di Falcone e Borsellino 
Le eco-mafie e l’ambiente 
Le tematiche sono state sviluppate attraverso lavori di approfondimento in 
cooperative learning e con l’utilizzo di documenti ed articoli tematici  

 
 
Diritto  
 
 
 
 
 

 

Mafie e cultura mafiosa Le origini storiche del fenomeno mafioso. La figura di 
Falcone e Borsellino e del pool antimafia.  Visione dell’intervista a Gratteri. Lettura 
del libro di Elia Minari “Guardare la mafia negli occhi”. 

Italiano - Storia 
 

L’educazione finanziaria come strumento di rinascita per un’economia civile ed 
equa.   
La finanza etica le responsabilità sociale dell’impresa. 

Economia aziendale e 
geopolitica 

 
La mafia internazionale: i legami Italia – Germania Tedesco 

 
                                                                                                                          Monte ore complessivo 16 
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Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento 
 
I Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento, che vengono attuati nel nostro Istituto 
secondo la normativa vigente, aggiornata con la legge 145/2018 art.1, comma 785, assumono un 
ruolo molto importante nella progettazione formativa e vengono realizzati in collaborazione con 
un’ampia rete di soggetti economico-sociali, enti e istituzioni del territorio. 
I PCTO permettono agli studenti di acquisire o potenziare, in stretto raccordo con i risultati di 
apprendimento, le competenze tipiche dell’indirizzo di studi prescelto e le competenze trasversali, 
per un consapevole orientamento al mondo del lavoro e/o alla prosecuzione degli studi nella 
formazione superiore, anche non accademica.  
 
Nell’ambito dei PCTO, negli a.s.2020/2021 e 2021/2022 gli studenti hanno effettuato due esperienze 
significative di stage presso aziende del territorio, durante le quali hanno dimostrato serietà e senso 
di responsabilità. Tali esperienze hanno permesso loro un primo confronto con il mondo del lavoro, 
il potenziamento delle competenze tipiche dell’indirizzo di studi e di quelle trasversali. Le valutazioni 
dei tutor aziendali sono state per tutti gli alunni positive e in alcuni casi eccellenti. 

Il Progetto formativo deliberato dal Consiglio di classe ha individuato i seguenti risultati attesi: 
a) Far acquisire e/o potenziare, in stretto raccordo con i risultati di apprendimento, le competenze 

tipiche dell’indirizzo AFM - RIM e le competenze trasversali, per un consapevole orientamento 
al mondo del lavoro e/o alla prosecuzione degli studi nella formazione superiore, anche non 
accademica. 

b) Favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e gli stili 
di apprendimento individuali, mettere in grado l’alunno di riconoscere le proprie abilità ma anche 
i propri limiti tramite l'analisi delle risorse che si ritiene di poter esprimere nell'esperienza 
lavorativa. 

c) Realizzare un organico collegamento dell’istituzione scolastica e formativa con il mondo del 
lavoro e la società civile, che consenta la partecipazione attiva di tutti soggetti che ne fanno 
parte; correlare l'offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio. 

d) Promuovere la partecipazione e la condivisione nel percorso di orientamento e nello sviluppo 
delle competenze trasversali da parte delle famiglie, la cui funzione di corresponsabilità 
educativa è di fondamentale importanza nell’azione di supporto e nell’accompagnamento delle 
scelte degli studenti. 

 
I risultati di apprendimento attesi sono stati così individuati: 
 
COMPETENZE TRASVERSALI 
 COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE 

Puntualità - Impegno e senso di responsabilità - Capacità di riflettere su sé stessi e individuare 
le proprie attitudini - Capacità di gestire efficacemente il tempo e le informazioni - Capacità di 
imparare e di lavorare in maniera autonoma - Disponibilità all'ascolto e all'apprendimento – 
Motivazione – Riservatezza. 

 COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 
Capacità di sapersi confrontare e collaborare con gli altri in modo proficuo per il raggiungimento 
di interessi comuni - Rispetto delle norme sulla Sicurezza e Salute - Tutela dell'ambiente e 
Sostenibilità. 

 COMPETENZA IMPRENDITORIALE 
Comprensione delle attività dell'area in cui si è inseriti - Capacità di sintesi – Capacità di analisi 
- Capacità di prendere delle decisioni e spirito d’iniziativa - Disponibilità a modificare le proprie 
idee - Cultura tecnologica 
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 COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI 
Capacità di comunicare e documentare il proprio lavoro 

 COMPETENZA TECNICO PROFESSIONALE 
Capacità tecnico-professionali. 

 
Le attività svolte a scuola hanno avuto la duplice finalità preparatoria e di feed back delle 
conoscenze e capacità sperimentabili attraverso l’esperienza concreta svolta in azienda. La 
formazione permanente sulla sicurezza ha fornito le basi per un corretto approccio al mondo del 
lavoro nel rispetto della normativa vigente in tema di sicurezza. Le attività in laboratorio 
comprendono anche attività di simulazione della realtà aziendale supportate da utilizzo di software 
gestionali che consentono l’acquisizione di competenze immediatamente spendibili nel mondo del 
lavoro. Le visite aziendali e la formazione proposta con esperti del mondo del lavoro permettono agli 
allievi di comprendere le dinamiche aziendali e di mantenere un continuo aggiornamento. 
 
Le attività in azienda permettono l’inserimento degli studenti nelle realtà aziendali locali 
consentendo l’immediato riscontro delle competenze acquisite in aula e in laboratorio. Gli studenti 
coinvolti in attività di affiancamento al personale, hanno la possibilità di sperimentare i contenuti 
appresi e di cogliere gli aspetti pratici legati alle dinamiche lavorative. Gli alunni devono: eseguire le 
indicazioni del tutor scolastico ed aziendale; collaborare con tutto il personale in azienda; adottare 
comportamenti lavorativi nel rispetto dei regolamenti aziendali, degli obblighi generali di sicurezza, 
igiene, diligenza, correttezza e lealtà; riconoscere il proprio ruolo all'interno del mondo del lavoro; 
utilizzare in modo corretto spazi e attrezzature di lavoro; astenersi dall'utilizzare a fini personali dati 
e informazioni di cui dispongono nello svolgimento del proprio lavoro; documentare il proprio lavoro. 
L’esperienza lavorativa in azienda consente al contempo ai docenti di individuare i contenuti delle 
progettazioni disciplinari che le aziende reputano più utili e valorizzarli. 
 

Il progetto PCTO per la classe 5R nell’a.s.2022/2023 
Quest’anno non è stato effettuato lo stage aziendale. La classe ha comunque partecipato a scuola 
(online o in presenza) ed effettuato delle uscite didattiche per un totale di 31 ore di seguito 
dettagliate: 

 Smart Future Academy - Speciale Sostenibilità 
iniziativa promossa dalla Camera del Commercio di Brescia - 3 ottobre (6 h)  
 

 Attività di orientamento post-diploma : Job Orienta a Verona  
Salone dedicato all'Orientamento, la Scuola, la Formazione e il Lavoro 24 novembre (6 h) 
 

 Presentarsi digital webinar proposto dalla Camera di commercio di Brescia - 28 novembre (1 h) 
 

 Lavorare digital - webinar prposto dalla Camera di commercio di Brescia - 6 dicembre (1h) 
 

 Teatro Conferenza Matematica "Leave or take" 
Attività teatrale con l’obiettivo di far conoscere la teoria matematica elaborata nel secolo scorso 
applicabile a situazioni reali in moltissimi campi come ad esempio le  relazioni sociali, l’economia, 
la politica, le scelte eco-sostenibili o la giurisprudenza - 3 marzo (3 h). 
 

 Uscita Biomine – visita aziendale 21 aprile (6 h) 
 

 Attività di orientamento post-diploma:   
  Fondazione "M. di Canossa"  “Orientati al futuro” - 4 novembre (2h) / 8 novembre (2h) 

ITS Lonati Brescia   7 febbraio (2h) 
ITS – ITFS - Camera di commercio - 27 febbraio (2h) 
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          Nei due anni precedenti il progetto PCTO per la classe ha previsto la seguente articolazione: 
 
A.S. 2020/2021 – CLASSE TERZA 
 
COMPETENZE AREA COMUNE E DEL PROFILO TECNICO  

 Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici. 

 Utilizzare elementi di base delle lingue comunitarie Inglese/Tedesco per scopi comunicativi 
al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER) e utilizzare il 
linguaggio settoriale per interagire in diversi ambiti e nel contesto professionale. 

 Riconoscere e interpretare le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per 
coglierne le ripercussioni in un dato contesto. 

 Padroneggiare concetti matematici e scientifici fondamentali, semplici procedure di calcolo e 
di analisi per descrivere e interpretare sistemi, processi, fenomeni e per risolvere situazioni 
problematiche di vario tipo legate al contesto professionale. 

 Riconoscere e interpretare i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure 
e ricercare soluzioni efficaci rispetto a situazioni date, gestire il sistema delle rilevazioni 
aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata.  

 Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche 
con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

 Utilizzare tecniche di relazione e comunicazione secondo le esigenze del territorio e delle 
corrispondenti declinazioni. 

 Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei 
luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 

 Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con 
i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani,  analizzare il valore, 
i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare 
attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente 
e del territorio, individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con 
particolare riferimento alle attività aziendali. 
 

ABILITÀ 
 Svolgere le mansioni assegnate operando nei tempi e con le modalità richieste. 
 Gestire il flusso della documentazione di compravendita (trattative, stipulazione contratto, 

esecuzione del contratto, emissione e registrazione della relativa documentazione fiscale) 
mediante l'utilizzo di appositi software applicativi. 

 Organizzare le informazioni quantitative ottenute mediante l'elaborazione dei dati desunti dai 
documenti originari in funzione di specifiche esigenze conoscitive (contabilità di magazzino, 
contabilità clienti e fornitori, contabilità dei rapporti con le banche e contabilità di cassa). 

 Collaborare alla redazione di documenti del sistema informativo contabile: raccogliere i dati, 
conservarli, archiviarli; elaborarli, trasformandoli in informazioni. 

 Applicare la vigente normativa fiscale. 
 Utilizzare la comunicazione di settore, in lingua italiana e straniera comunitaria 

(inglese/tedesco), comunicare con adeguatezza e rispetto (stile e tono appropriati). 
 Utilizzare una terminologia appropriata e funzionale nello scambio di informazioni, sia 

verbale sia scritto anche in lingua straniera (inglese/tedesco), (reportistica, mail ecc.).  
 Interpretare e riconoscere la documentazione aziendale anche in base alla forma giuridica 

d’impresa. 
 Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli con riferimento alle varie tipologie d’impresa. 
 Selezionare informazioni e redigere un testo informativo-espositivo. 
 Svolgere le mansioni assegnate operando nei tempi e con le modalità richieste. 
 Essere in grado di valutare l'apporto orientativo e formativo dell'esperienza lavorativa svolta. 
 Essere in grado di autovalutare il proprio comportamento durante l'attività lavorativa svolta. 
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Il progetto PCTO per la classe 3R ha previsto la seguente articolazione: 
 
A SCUOLA 
In modalità remota 
⮚ Progetto “Marketing and Social media” online in orario extra-curricolare che ha previsto un 

tutor esterno madrelingua da Londra dal 16 al 24 novembre 2020 - durata 15h 
⮚ Idee in azione 2020/2021 - Partecipazione al webinar informativo 22 ottobre 2020 - durata 2h  
⮚ VIRTUal PMI day 20 novembre 2020 - durata 1h30’ 
 
In classe e/o in modalità remota 
⮚ Trattazione e svolgimento del relativo test di 31 UdA di Formazione sulla Sicurezza specifica pe 

un totale di 31 ore dal 21 ottobre 2020 all’11 maggio 2021  
 

In AZIENDA  
⮚ Stage presso una realtà aziendale del territorio nel periodo dal 17 maggio all’8 giugno per un 

monte ore complessivo di 128 ore. 
 
 
A.S. 2021/2022 – CLASSE QUARTA 
 
COMPETENZE AREA COMUNE E DEL PROFILIO TECNICO  

 Utilizzare elementi di base delle lingue comunitarie Inglese/Tedesco al livello B1 per scopi 
comunicativi del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER) e utilizzare il 
linguaggio settoriale per interagire in diversi ambiti e nel contesto professionale.  

 Riconoscere e interpretare le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per 
coglierne le ripercussioni in un dato contesto ed orientarsi verso un futuro più consapevole 
e sostenibile. 

 Redigere un curriculum vitae europeo. 
 
ABILITÀ 
 Svolgere le mansioni assegnate operando nei tempi e con le modalità richieste. 
 Collaborare alla redazione di documenti del sistema informativo contabile: raccogliere i dati, 

conservarli, archiviarli; elaborarli, trasformandoli in informazioni. 
 Utilizzare una terminologia appropriata e funzionale nello scambio di informazioni, sia 

verbale sia scritto anche in lingua straniera (inglese/tedesco), (reportistica, mail ecc.).  
 Saper compilare un curriculum vitae europeo. 
 Utilizzare la comunicazione di settore in lingua straniera (inglese/tedesco), comunicare con 

adeguatezza e rispetto (stile e tono appropriati). 
 Utilizzare una terminologia appropriata e funzionale nello scambio di informazioni, sia 

verbale sia scritto, nella lingua straniera (inglese/tedesco), (reportistica, mail ecc.).  
 Relazionare in lingua straniera (L1-Inglese / L2- Tedesco) in merito all’esperienza del PCTO. 

 
Il progetto PCTO per la classe 4R ha previsto la seguente articolazione: 
 
A SCUOLA: da remoto o in presenza in classe per un totale di 11 ore.  
 
 Progetto COOP – Buoni e Giusti: su lavoro, etica e legalità - 2 incontri per un totale di 3h30’ 

Il percorso ha affrontato le tematiche della cittadinanza consapevole approfondendo il rapporto 
tra legalità democratica e sviluppo economico e sociale dei territori attraverso la conoscenza di 
esperienze e di realtà che quotidianamente si impegnano per affermare il diritto al lavoro, alla 
libertà e alla democrazia. 
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 Progetto Green Job: Webinar - 1 incontro il 4 febbraio 2022 per un totale di 2h 
proposto da Fondazione Cariplo. L’obiettivo del progetto è stato quello di orientare gli studenti 
verso opportunità formative e professionali coerenti con il mondo della green economy.  
 

 Progetto Camera Di Commercio: Webinar su: innovazione, export, impresa. - 2 incontri l’11 e 
il 26 aprile 2022 per un totale di 4h su: 
L’export collaborativo: Come impostare le attività di export attraverso skills sostenibili: quali 
figure professionali e competenze necessarie per la creazione di un piano export che sia 
sostenibile, digitale e competitivo 
Camera di commercio, imprese e territorio: Focus sulle competenze camerali e i servizi per il 
pubblico: banca dati Excelsior, servizi per l'avvio di impresa, approfondimenti sul ruolo del 
Registro delle Imprese e sui servizi digitali per le aziende bresciane. 
 

 Evento Workshop Youth Empowered promosso in collaborazione con Coca Cola HBC. 
1 incontro il 5 maggio 2022 di 1h30’ 
Orientamento improntato al miglioramento delle competenze trasversali e di business utili per il 
proprio percorso di studi e professionale. La relatrice è stata Maria Pia Maio dell’area 
Warehouse & Distribution di Coca Cola HBC Italia.  

 
 
IN AZIENDA  
⮚ Stage presso una realtà aziendale del territorio dal 30 maggio al 17 giugno per un monte ore 

complessivo di 112 ore. 
 
MONTE ORE COMPLESSIVO PCTO TRIENNIO proposto alla classe: 
 

Attività Monte ore 

Stage presso realtà aziendali del territorio 240 ore 

Visite aziendali  6 ore 

Interventi di esperti di settore e webinar 40 ore 

Formazione sulla sicurezza specifica 31 ore 

Orientamento in uscita 14 ore 

                                                     Monte ore complessivo  331 ore 

 
 
 
 

CLIL: L'APPRENDIMENTO INTEGRATO DI LINGUA E CONTENUTI  
 
Tale acronimo - Content and Language Integrated Learning - si riferisce letteralmente 
all'insegnamento integrato di lingua e contenuti di una qualsiasi disciplina non linguistica 
veicolata attraverso una lingua straniera. Questa metodologia permette agli studenti di 
immergersi in una seconda lingua costruendo competenze linguistiche e abilità 
comunicative in una lingua diversa da quella abitualmente utilizzata e applicandole 
nell'apprendimento di conoscenze disciplinari. Attraverso la metodologia CLIL vengono 
appresi nel contempo i contenuti trattati in lingua straniera e la lingua straniera stessa 
impiegata, mediante un uso di essa differente da quello che caratterizza la lingua intesa 
come disciplina scolastica. Grazie a tale metodologia, lo studente acquisisce in modo 
naturale strutture grammaticali e vocaboli stranieri che utilizza come strumento di 
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comunicazione autentica su argomenti concreti e situazioni reali sviluppando così fiducia 
nelle proprie capacità di comunicare in una seconda lingua. L'Istituto Falcone dal 2008 fa 
parte della Rete CLIL di Brescia, realtà che promuove e accompagna l'introduzione 
dell'insegnamento in modalità CLIL attraverso una serie di azioni e iniziative, tra le quali: la 
realizzazione di iniziative di formazione in servizio e aggiornamento sull'insegnamento CLIL, 
laboratori e attività CLIL rivolte agli studenti, partecipazione ai progetti CLIL patrocinati dal 
Miur. La riforma della Scuola ha introdotto l'insegnamento in lingua straniera di una 
disciplina non linguistica secondo la metodologia CLIL nell'ultimo anno degli Istituti Tecnici 
a partire dall'a.s.2014-2015. Per l'a.s.2022-2023 l’attività CLIL si è svolta nelle classi quinte 
dell’indirizzo RIM nella disciplina Diritto. 
La classe CLIL è un ambiente cooperativo in cui gli studenti lavorano a coppie o in gruppo 
per acquisire un contenuto disciplinare in una lingua straniera. Per questo spesso l’attività 
si apre con un brainstorming per focalizzare il contenuto e prosegue con scambi di 
comunicazione in inglese, esposizione di uno specifico argomento attraverso fonti 
autentiche quali video, documenti originali, slides. In seguito si procede all’analisi dei termini 
lessicali specifici e successivamente si compone un glossario per ogni argomento trattato. 
Nello specifico i temi del diritto internazionale sono stati trattati direttamente in lingua inglese 
con l'utilizzo di materiali appositamente preparati dall'insegnante presi da siti tematici in 
lingua inglese. Durante le lezioni vi è stata continua interazione fra docenti e discenti e con 
particolare riguardo al contenuto più che alla correttezza grammaticale della lingua. Il 
progetto si è rivelato molto proficuo sia per le buone abilità linguistiche della classe che per 
i temi trattati. I moduli CLIL sono stati svolti interamente dal docente di Diritto, in possesso 
di abilitazione metodologica CLIL, per un totale complessivo di 14 ore. La valutazione delle 
competenze acquisite nel percorso CLIL, interamente imputata alla disciplina non linguistica 
è frutto di una pluralità di fonti e di manifestazioni distribuite nel tempo: prove orali formative, 
osservazioni informali, compiti scritti, dibattiti in classe e cooperative learning. L’attività si è 
rivelata di crescita e di arricchimento per gli alunni che hanno potuto usare le loro 
conoscenze linguistiche per comprendere e studiare nuovi contenuti. 
Per i dettagli degli argomenti trattati vedi sezione TERZA PARTE nella disciplina Diritto 
pag.22. 
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TERZA PARTE: IL LAVORO DEI DOCENTI 
 
 
 LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  pag.  16 

 STORIA   pag.  18 

 DIRITTO  pag. 19 

 ECONOMIA AZIENDALE E GEOPOLITICA                    pag.  22 

 INGLESE (1a Lingua straniera)   pag.  26 

 TEDESCO (2a Lingua straniera)                                       pag. 27 

 FRANCESE (3a Lingua straniera)                                     pag. 29 

  RELAZIONI INTERNAZIONALI                                        pag. 31 

 MATEMATICA                                                                  pag. 33 

 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE pag. 35 

 RELIGIONE CATTOLICA pag. 36 
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DISCIPLINA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
DOCENTE: BRUNO MASSIMO 
 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 
 
Competenze: 
 Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici e tecnologici. 
 Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e 

orientarsi agevolmente fra testi ed autori. 
 Definire le tendenze culturali e collocarle correttamente a livello cronologico e geografico.  
 Individuare gli esponenti più significativi nell’arte e nella letteratura. 
 
Abilità: 
 Conoscere vita, pensiero, poetica, produzione degli autori inquadrandole nel contesto storico 

culturale. 
 
IMPOSTAZIONE METODOLOGICA APPLICATA 
- lezioni frontali con spiegazioni seguite da discussioni in classe 
- lezioni frontali con spiegazioni seguite da esercitazioni scritte/orali da svolgere in classe e/o a casa 
- lezioni di consolidamento/approfondimento dei temi trattati per una più adeguata padronanza dei 
   saperi 
- attività di recupero/sostegno per controllo dell’apprendimento      
- lavori di gruppo e/o ricerche individuali   
- prove simulate d’esame 
- apprendimento induttivo (attività di comprensione orale, scritta e auditiva), Fleeped classroom 

ricerche in Internet  
 
SPAZI, STRUMENTI, LIBRI DI TESTO E MATERIALI DIDATTICI 
Testo in adozione: “Tempo di letteratura” Vol.3 – Autori M. Sambugar – G.Salà - Ed. La Nuova Italia 
– Rizzoli Education. 
 
CRITERI, METODI E STRUMENTI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 
Le verifiche sono state formative e sommative, orali e scritte. Sono state svolte due prove simulate 
dell’esame di stato.  
 
 
PROGRAMMA SVOLTO – LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
 
Modulo 1  
STORIA, POLITICA E SOCIETÁ TRA FINE 1800 E INIZIO 1900 - Quadro storico-culturale 
I MOVIMENTI E I GENERI LETTERARI DI FINE 1800- Quadro storico-culturale 
 
- Storia, economia, società e cultura tra fine 1800 e inizio 1900 
- L’età del Positivismo: Naturalismo e Verismo 
- I fratelli Goncourt e Zola: analisi di brani antologici (Da Germinie Lacerteux, Prefazione. Il 

romanzo sperimentale, Osservazione esperimentazione) 
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- G. Verga: vita, opere, pensiero e poetica 
- Personaggi e temi da I Malavoglia, analisi di un brano antologico (Prefazione) 
- Da Vita dei Campi: Un documento umano (prefazione alla novella L’amante di Gramigna) 
- Da Novelle Rusticane: La roba 
- Da Mastro Don Gesualdo: La morte di Gesualdo  
 
- La Scapigliatura: contesto, modelli e caratteri del movimento 
- l Decadentismo: il superamento del Positivismo, affermazione e correnti 
- Il Decadentismo in Italia e in Europa 
 
- Giovanni Pascoli: vita, opere, pensiero e poetica 
- La poetica pascoliana, Il fanciullino e il fonosimbolismo  
- Da Myricae: Lavandare, X Agosto, Novembre 
- Da Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno 
- Il fanciullino 
 
- Gabriele D’Annunzio: vita, opere, pensiero e poetica 
- Da Il Piacere: Il ritratto di un esteta  
- Le laudi 
- Da Alcyone: La pioggia nel pineto e La sera fiesolana 
 
Modulo 2 
IL 1900 E GLI SCENARI DEL PRESENTE TRA AVANGUARDIA E TRADIZIONE 
 
- Il romanzo italiano tra 1800 e 1900: verso il romanzo moderno 
 
- La narrativa della crisi: le nuove frontiere del romanzo del Novecento 
 
- M. Proust, Alla ricerca del tempo perduto: La madeleine 
- J. Joyce, Ulisse: L’insonnia di Molly 
 
- Le Avanguardie storiche 
- Filippo Tommaso Marinetti: Il Manifesto del Futurismo 
 
- Italo Svevo: vita, opere, pensiero e poetica 
- La coscienza di Zeno: lettura e analisi di alcuni passi (Prefazione e Preambolo. L’ultima 

sigaretta) 
 
- Luigi Pirandello: vita, opere, pensiero e poetica 
- Il fu Mattia Pascal: lettura e analisi del brano antologico Cambio treno 
- Da Novelle per un anno: Il treno ha fischiato e La patente 
- L’umorismo, Il sentimento del contrario  
- Sei personaggi in cerca d’autore, l’opera 
 
- La linea ermetica in Italia 
- Giuseppe Ungaretti: vita, opere, pensiero e poetica 
- Da L’Allegria: Veglia, Fratelli, San Martino del Carso 
 
- La poesia italiana tra Ermetismo e anti-ermetismo: la produzione poetica tra le due guerre 
- Salvatore Quasimodo, Acque e terre: Ed è subito sera 
- Salvatore Quasimodo, Giorno dopo giorno: Alle fronde dei salici 
 
- Eugenio Montale: vita, opere, pensiero e poetica  
- Da Ossi di seppia: Non chiederci la parola, Spesso il male di vivere ho incontrato, Cigola la 

carrucola del pozzo 
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DISCIPLINA: STORIA 
DOCENTE: BRUNO MASSIMO 
 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 
 

Competenze 
 Utilizzare il lessico delle scienze storico-sociali.  
 Acquisire i concetti generali relativi alla situazione politica internazionale di inizio Novecento.  
 Riconoscere gli elementi di continuità e discontinuità tra le caratteristiche attuali e quelle di inizio 

Novecento.  
 Riconoscere gli elementi chiave dei conflitti mondiali. 
 Cogliere come la resistenza sia stata fondativa della democrazia italiana. 
 Essere consapevoli delle cause economiche, politiche, sociali ed ideologiche che determinarono 

lo sviluppo dei totalitarismi. 
 Approfondire, analizzare e mettere a confronto i tre regimi, analizzandone conseguenze remote 

e attuali della Seconda Guerra Mondiale. 
 Ripercorrere le fasi principali del conflitto. 
 Essere consapevoli di cosa fu la Shoah. 
 Cogliere come la Resistenza sia stata fondativa della democrazia italiana 
 Individuare le connessioni tra globalizzazione, terrorismo, il sessantotto, lo sviluppo sostenibile 

e la scienza, l’economia, analizzandone l’evoluzione nei contesti di riferimento. 
 Essere consapevoli delle conseguenze comportate dalla globalizzazione. 
 Prendere coscienza dei doveri civici e sociali richieste da uno sviluppo sostenibile. 
 Approfondire, analizzare e mettere a confronto i tipi di terrorismo e le conseguenze sul nostro 

Paese. 
 

Abilità 
 Riconoscere nella storia del Novecento e del mondo attuale le radici storiche del passato, 

cogliendo gli elementi di persistenza e di discontinuità. 
 Utilizzare il lessico specifico della disciplina. 
 Riconoscere gli aspetti geo-politici, economici, sociali e culturali e individuarne le trasformazioni 

nel corso del tempo. 
 Analizzare correnti di pensiero, contesti, fattori ed elementi che hanno favorito l’evoluzione 

storica degli avvenimenti.  
 Analizzare criticamente le radici storiche e l'evoluzione degli stessi anche in rapporto alla 

situazione attuale. 
 

IMPOSTAZIONE METODOLOGICA APPLICATA 
- lezioni frontali con spiegazioni seguite da discussioni in classe 
- lezioni frontali con spiegazioni seguite da esercitazioni scritte/orali da svolgere in classe e/o a casa 
- lezioni di consolidamento/approfondimento dei temi trattati per una più adeguata padronanza dei 
   saperi 
- attività di recupero/sostegno per controllo dell’apprendimento       
- lavori di gruppo e/o ricerche individuali   
- prove simulate d’esame 
-  apprendimento induttivo (attività di comprensione orale, scritta e auditiva), Flipped classroom,  

 ricerche in Internet  
 

SPAZI, STRUMENTI, LIBRI DI TESTO E MATERIALI DIDATTICI 
Testo in adozione: “Una storia per il futuro”. Vol.3 – Autore Calvani - Ed. A. Mondadori 
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CRITERI, METODI E STRUMENTI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 
Le verifiche sono state formative e sommative, soprattutto orali e una scritta. 
Le verifiche sono state formative e sommative, orali e scritte. Sono state svolte due prove simulate 
dell’esame di stato. 
 
 
PROGRAMMA SVOLTO – STORIA 
 
Modulo 1  
DALLA BELLE ÉPOQUE ALLE CATASTROFI BELLICHE 
- La società di massa 
- L’età giolittiana 
- Venti di guerra 
- La prima guerra mondiale: cause, eventi salienti e conseguenze 
- La rivoluzione russa: cause, eventi salienti e conseguenze 
- Il fascismo 
- La crisi del ’29: eventi salienti 
- Il nazismo 
- Le cause della seconda guerra mondiale: preparativi di guerra 
- La seconda guerra mondiale: cause, eventi salienti e conseguenze 
- La guerra parallela dell’Italia. 
 
Modulo 2 
I REGIMI TOTALITARI DEL ‘900- RESISTENZA ITALIANA 
- La Seconda Guerra Mondiale: cause, eventi salienti e conseguenze 
- La guerra parallela dell’Italia 
- La Resistenza 
- Il mondo nel dopoguerra: sintesi 
 
Modulo 2 
IN CAMMINO VERSO IL PRESENTE 
- La guerra fredda in Occidente e in Oriente 
- La decolonizzazione: aspetti salienti 
- Il pericolo della distensione: aspetti salienti 
- Il Sessantotto 
- La fine del sistema comunista: aspetti salienti 
- L’Italia della ricostruzione 
- Gli anni del boom: aspetti salienti 
- Dal Sessantotto a Tangentopoli 
 
 
 

DISCIPLINA: DIRITTO  
DOCENTE: BADALINI LAURA 
 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 
 

Competenze 
 comprendere l’importanza dello stato quale guida della comunità 
 comprendere i diversi assetti politici e istituzionali degli stati  
 comprendere la funzione del diritto internazionale per superare i contrasti   e il ruolo svolto 

dalle principali organizzazioni internazionali 
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 saper riconoscere la forma politica e governativa di uno stato 
 comprendere l’architettura istituzionale dell’unione europea   
 comprendere le finalità e competenze dei principali organismi internazionali per la tutela dei 

diritti umani  
 saper riconoscere il ruolo e i valori fondanti dell’unione europea  
 saper cogliere l’importanza della cittadinanza europea e le opportunità  
 saper riconoscere i diversi strumenti di diritto internazionale per la soluzione delle controversie    
 comprendere il ruolo degli organismi di mediazione internazionale per la soluzione delle 

controversie internazionali  
 comprendere il cammino storico che ha portato  alla disciplina internazionale del commercio 
 comprendere le cause ed effetti della globalizzazione economica  
 comprendere il ruolo svolto dalle multinazionali nel mondo globalizzato  
 comprendere l’importanza dei contratti internazionali e della loro disciplina  
 saper riconoscere i le principali tipologie di contratti internazionali  
 comprendere l’importanza di una tutela giuridica internazionale dei consumatori  
 
Abilità 
 saper riconoscere la forma politica e governativa di uno stato 
 riconoscere le competenze attribuite alle principali organizzazioni internazionali 
 saper riconoscere l’importanza per gli stati di superare i contrasti con il ricorso al diritto 

internazionale 
 saper riconoscere e applicare gli strumenti di cui dispongono gli stati per la soluzione di 

controversie  
 distinguere le diverse organizzazioni internazionali e il loro assetto istituzionale  
 saper riconoscere i valori fondanti dell’unione europea   
 saper riconoscere l’importanza di una efficiente integrazione economica e monetaria  
 distinguere le diverse forme di negoziazione a livello internazionale e il loro impatto sugli 

equilibri geopolitici 
 saper individuare l’organo competente a intervenire in situazione data   
 saper comprendere il ruolo svolto dalle multinazionali nel mercato mondiale  
 riconoscere e risolvere gli aspetti problematici della globalizzazione 
 acquisire un linguaggio tecnico-giuridico di settore. 
 analizzare ed individuare gli elementi essenziali dei diversi contratti internazionali 
 saper scegliere il tipo di contratto a regolare un determinato rapporto individuare le garanzie a 

tutela degli interessi del consumatore 
 saper predisporre il modello contrattuale adeguato ad un determinato rapporto commerciale 

internazionale 
 

IMPOSTAZIONE METODOLOGICA APPLICATA 
I diversi argomenti sono stati affrontati attraverso lezioni frontali, lezione dialogata e cooperative 
learning.  
 
SPAZI, STRUMENTI, LIBRI DI TESTO E MATERIALI DIDATTICI 
Testo in adozione: “Per questi motivi 2” Autori: Paolo Monti e Silvia Monti - Ed. Zanichelli. 
Si è utilizzato principalmente il libro di testo in adozione integrandolo con materiali e mappe 
predisposte dal docente, utilizzo di video e approfondimenti da articoli condivisi con gli alunni.  
 
CRITERI, METODI E STRUMENTI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 

La valutazione è stata effettuata attraverso verifiche formative e sommative principalmente orali o 
pratiche di diversa tipologia, prove scritte strutturate e semi-strutturate  
I criteri di valutazione adottati sono quelli esplicitati dal PTOF. 
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PROGRAMMA SVOLTO – DIRITTO 

 
Modulo 1 
L’ORDINAMENTO INTERNAZIONALE E IL DIRITTO INTRNAZIONALE PRIVATO  
- Le fonti del diritto internazionale: le consuetudini e i trattati   
- La giustizia internazionale e a ricezione del diritto internazionale  
- Le Regioni e il diritto internazionale  
- Funzioni e caratteri del diritto internazionale privato   
- I limiti di applicazione e criteri di collegamento 
- La lex mercatoria   
- L’Unidroit e Uncitrail   
- I rapporti di lavoro e di famiglia nel DIP  
- La tutela dei minori nel diritto internazionale   
 
Modulo 2 
I SOGGETTI DEL DIRITTO INTERNAZIONALE 
- Caratteri distintivi dello stato  
- Sovranità e riconoscimento degli Stati, immunità  
- Le Nazioni Unite –la NATO – il Consiglio d’Europa –l’OCSE –la Corte penale internazionale 
- La nascita ed evoluzione dell’UE: il processo di integrazione europea 
- Le istituzioni europee, le loro funzioni e ruolo  
- Le leggi europee: regolamenti e direttive – le competenze UE e quelle degli stati membri  
- Le cooperazioni   rafforzate e la politica di coesione  
- La carta dei diritti fondamentali dell’UE   
 
Modulo 3 
LE CONTROVERSIE INTERNAZIONALI  
- Le controversie fra stati e le diverse forme di negoziazione  
- La Corte internazionale di giustizia  
- Le controversie all’interno dell’UE   
- L’arbitrato e il ricorso all’autotutela  
- La mediazione e la camera di commercio internazionale  
- La ICC e la politica commerciale degli stati  
 
Modulo 4 
IL DIRITTO INTERNAZIONALE DELL’ECONOMIA   
- Gli organismi di Bretton Woods   
- L’organizzazione mondiale del commercio   
- Le organizzazioni regionali 
- Il mercato unico e le aree di libero scambio  
- Le imprese multinazionali e la globalizzazione  
- Le società commerciali nel diritto internazionale  
- Libertà di stabilimento e assistenza alle imprese esportatrici   
 
Modulo 5 
I CONTRATTI INTERNAZIONALI E LA TUTELA DEI CONSUMATORI IN UE  
- Formazione ed inadempimento del contratto  
- Il principio di reciprocità  
- Le principali clausole contrattuali  
- Rischi e garanzie nei contratti internazionali   
- I sistemi di pagamento 
- I principali contratti internazionali: vendita, trasporto, spedizione, franchising, joint venture, 

concessione. 
- Gli acquisti internazionali on-line  
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- I contratti di adesione e a distanza e Il diritto di recesso  
- Le garanzie a tutela del consumatore nell’Unione Europea  
- L’Antitrust e la class-action  
- Cenni sui principali organi costituzionali italiani: Parlamento, Governo, Corte Costituzionale   

 
METODOLOGIA CLIL 
 
Competenze 
 Essere in grado di esporre I contenuti appresi in lingua inglese  
 Saper comunicare in un contesto dato le tematiche proposte con l’utilizzo della microlingua   
 Saper utilizzare le fonti normative in lingua originale e saperle applicare   
 Riuscire a gestire con successo iI passaggio a modalità didattiche diverse dove la lingua 

veicolare non è la lingua madre  
 

Contenuti trattati: 
- The importance of international law and its weakiness 
- National laws vs international laws        
- EU LAWS : regulations and directives   
- The power of multinational corporation and international law   
- International contract: rules and clauses  

 
 
 
DISCIPLINA: ECONOMIA AZIENDALE E GEOPOLITICA 
DOCENTE: BUETI FRANCESCA 
 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 
 

Competenze 
 Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali 
 Individuare e accedere alla normativa civilistica con riferimento alle   attività aziendali 
 Utilizzare i sistemi informativi aziendali per realizzare attività comunicative con 

riferimento a diversi contesti 
 Analizzare i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, riguardanti la 

responsabilità sociale d’impresa 
 Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, 

analizzandone i risultati 
 Riconoscere e interpretare le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali per coglierne le 

ripercussioni in un dato contesto 
 Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e individuare con riferimento a 

specifici contesti nazionali e internazionali le politiche di mercato da attuare 
 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 

disciplinare 
 Riconoscere e interpretare i macro-fenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli 

alla specificità di un’azienda.. 
 Documentare le procedure e ricercare soluzioni  efficaci rispetto a situazioni date. 

 
Abilità 
 Rilevare in PD le operazioni di gestione e assestamento riguardanti i beni strumentali, il 

contratto di sub-fornitura e gli aiuti pubblici alle imprese 
 Redigere lo Stato patrimoniale e il Conto economico civilistici 
 Applicare i criteri di valutazione civilistici agli elementi del patrimonio aziendale    
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 Riconoscere la funzione dei principi contabili 
 Individuare le funzioni del bilancio IAS/IFRS e i documenti che lo compongono 
 Analizzare e interpretare i giudizi sul bilancio formulati dal revisore legale 
 Riclassificare lo Stato patrimoniale e il Conto economico 
 Calcolare e commentare gli indici di   redditività, patrimoniali e finanziari 
 Redigere il Rendiconto finanziario delle variazioni del PCN e il Rendiconto finanziario delle 

variazioni delle disponibilità liquide 
 Redigere report relativi all’analisi per indici e per flussi 
 Analizzare le informazioni dei rendiconti    sociali e ambientali 
 Definire il concetto di strategia 
 Riconoscere le fasi della gestione strategica 
 Individuare le strategie di corporate, di business e funzionali nelle iniziative nazionali e 

internazionali 
 Riconoscere le caratteristiche e il ruolo delle multinazionali 
 Individuare i punti di forza e di debolezza e correlarli con le opportunità e le minacce provenienti 

dall’ambiente esterno 
 Analizzare casi aziendali esprimendo proprie valutazioni sulle strategie adottate dalle imprese 
 Individuare le fasi di realizzazione ella pianificazione strategica 
 Individuare gli scopi e gli strumenti della pianificazione e del controllo aziendale 
 Distinguere il controllo operative dal controllo direzionale e dal controllo strategico 
 Individuare le caratteristiche, le funzioni e gli elementi del budget 
 Redigere i budget settoriali 
 Redigere il budget degli investimenti fissi 
 Redigere il budget fonti-impieghi e il budget di tesoreria 
 Redigere il budget economico e il budget patrimoniale 
 Individuare le fasi del budgetary control 
 Calcolare gli scostamenti tra dati effettivi e dati standard o programmati 
 Analizzare le cause che determinano gli scostamenti e ipotizzare eventuali azioni correttive 
 Predisporre report differenziati in relazione ai casi studiati e ai destinatari 
 Riconoscere i fattori determinanti la nascita di un’impresa 
 Individuare gli obiettivi del business plan 
 Individuare i destinatari interni ed esterni del business plan 
 Individuare i possibili soggetti finanziatori dell’iniziativa 
 Distinguere le diverse fasi di redazione del business plan 
 Redigere un business plan in situazioni operative semplificate 
 Individuare le caratteristiche specifiche per la redazione del business plan di un’iniziativa 

internazionale 
 Individuare gli obiettivi del marketing plan 
 Elaborare piani di marketing anche in riferimento alle politiche di mercato negli scambi con 

l’estero 
 Analizzare casi e situazioni operative anche in lingua inglese 
 Produrre report in relazione ai casi studiati e ai destinatari, anche in lingua straniera 
 Individuare le caratteristiche delle imprese italiane nel contesto internazionale 
 Individuare la struttura del sistema italiano di supporto alle imprese internazionali 
 Riconoscere gli elementi distintivi delle operazioni di import e di export 
 Individuare le forme di regolamento più adatte in relazione al grado di rischio delle diverse 

situazioni operative 
 Distinguere le diverse fasi delle operazioni doganali di esportazione 

 
 

IMPOSTAZIONE METODOLOGICA APPLICATA 
Le ore di insegnamento settimanale della disciplina sono state sei, di cui tre in laboratorio dove si è 
utilizzato il programma excel per lo sviluppo di esercizi, word e Power point per la produzione di 
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relazioni e lavori di sintesi inerenti la programmazione di economia aziendale e di educazione civica. 
Le lezioni frontali e partecipate sono sempre state accompagnate da esercitazioni pratiche 
esplicative tratte dal libro, da riviste e da riassunti riepilogativi dei contenuti essenziali della disciplina. 
 
SPAZI, STRUMENTI, LIBRI DI TESTO E MATERIALI DIDATTICI 
Il libro di testo adottato è stato: Impresa, marketing e mondo up (volume n. 3) di Barale, Nazzaro, 
Ricci, edizione Tramontana/RCS. Riviste della Tramontana. 
 
CRITERI, METODI E STRUMENTI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 
Le verifiche sono state somministrate in forma scritta ed orale. 
La tipologia delle verifiche scritte è stata: formativa, sommativa, di competenza, simulativa 
dell'esame di Stato, semi-strutturata. 
La tipologia delle verifiche orali è stata: formativa e sommativa. 
Per la valutazione delle prove scritte si è utilizzata la griglia di valutazione allegata al documento, 
per la valutazione delle verifiche orali si è utilizzata la griglia d’istituto. 
 
 

PROGRAMMA SVOLTO – ECONOMIA AZIENDALE E GEOPOLITICA 
 
Modulo 1 
REDAZIONE E ANALISI DEI BILANCI DELL’IMPRESA 

- Gli obiettivi, le regole e gli strumenti della contabilità generale 
- Le finalità del sistema comunicativo integrato 
- Il sistema informativo di bilancio 
- La normativa civilistica sul bilancio 
- I principi contabili nazionali 
- Il bilancio IAS/IFRS 
- La revisione legale, la relazione di revisione e il giudizio sul bilancio 
- La rielaborazione dello Stato patrimoniale e del Conto economico 
- L’analisi della redditività e della produttività 
- L’analisi della struttura patrimoniale 
- L’analisi finanziaria (indici e flussi finanziari) 
- I rendiconti finanziari 
- L’analisi dei rendiconti sociali e ambientali 

 
Modulo 2 
IL CONTROLLO E LA GESTIONE DEI COSTI DELL’IMPRESA 

- Il sistema informativo direzionale e la contabilità gestionale 
- L’oggetto di misurazione 
- Gli scopi della contabilità gestionale 
- La classificazione dei costi 
- La contabilità a costi diretti (direct costing) 
- La contabilità a costi pieni (full costing) 
- Il calcolo dei costi basato sui volumi 
- I centri di costo 
- Il metodo ABC (Activity Based Costing) 
- La contabilità gestionale a support delle decisioni aziendali 
- Gli investimenti che modificano la capacità produttiva 
- L’accettazione di nuovi ordini 
- Il mix di prodotti da realizzare 
- La scelta del prodotto da eliminare 
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- Il make or buy 
- Il confronto operativo nelle operazioni con l’estero 
- La break even analysis 
- L’efficacia e l’efficienza aziendale 
 

Modulo 3 
LA PIANIFICAZIONE E LA PROGRAMMAZIONE DELL’IMPRESA 

- La creazione di valore e il successo dell’impresa 
- Il concetto di strategia 
- La gestione strategica 
- L’analisi dell’ambiente esterno e interno 
- L’analisi SWOT 
- Le strategie di corporate 
- Le strategie di internazionalizzazione 
- Il ruolo delle multinazionali 
- L’internazionalizzazione delle imprese di servizi 
- Le strategie di business, funzionali, di produzione (leadership di costo, differenziazione) 
- La pianificazione strategica e aziendale 
- Il controllo di gestione; il budget; i costi standard; i budget settoriali; il budget degli 
- investimenti fissi; il budget finanziario; il budget economico e il budget patrimoniale 
- Il controllo budgetario 
- L’analisi degli scostamenti 
- Il reporting 

 
Modulo 4 
I BUSINESS PLAN DI IMPRESE CHE OPERANO IN CONTESTI NAZIONALI E 
INTERNAZIONALI 

- I fattori che determinano la nascita di una nuova impresa 
- Il business plan 
- I destinatari del business plan 
- La struttura e il contenuto del business plan 
- Le principali differenze tra iniziative internazionali e nazionali 
- L’analisi del Paese estero 
- Il business plan per l’internazionalizzazione 
- Il marketing plan 
- Le principali politiche di marketing nazionali e internazionali 
- Il Business Model Canvas 
- I casi aziendali di nuove iniziative di business 

 
Modulo 5 
LE OPERAZIONI DI IMPORT E DI EXPORT 

- Il Sistema Italia per l’internazionalizzazione delle imprese 
- Le operazioni di import e di export 
- Il regolamento delle compravendite internazionali 
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DISCIPLINA: INGLESE 
DOCENTE: ISTREFI PAOLA 
 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 
 

Competenze 
 Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa 

per realizzare attività comunicative con riferimento ai diversi contesti  
 Utilizzare strategie compensative nell’interazione orale  
 Comprendere le idee principali e i dettagli di testi relativamente complessi inerenti la sfera 

personale, l’attività, il lavoro e il settore di indirizzo  
 Conoscere le strategie per la comunicazione globale e selettiva di testi relativamente 

complessi scritti, orali e multimediali  
 Conoscenza delle strategie e canali del marketing, della pubblicità, l’organigramma 

aziendale, delle tipologie aziendali, il ciclo di vita del prodotto, la catena di 
approvvigionamento, le fasi di transazione commerciale, i metodi di pagamento, la logistica e 
incoterms  
 

Abilità 
 Distinguere e utilizzare le principali tipologie testuali, comprese quelle tecnico-professionali.  
 Produrre testi per esprimere opinioni, intenzioni, ipotesi e descrivere esperienze e processi.  
 Comprendere testi relativamente complessi inerenti la sfera personale, l’attualità, il lavoro e il 

settore di indirizzo.  
 Produrre relazioni, sintesi e commenti coerenti e coesi, anche con l’ausilio di strumenti 

multimediali, utilizzando il lessico appropriato. 
 
 
IMPOSTAZIONE METODOLOGICA APPLICATA 
Lezione frontale utilizzando il libro di testo e video. Conversazioni e dibattiti in classe. 
Approfondimenti e presentazioni orali da parte degli alunni.  
 
 
SPAZI, STRUMENTI, LIBRI DI TESTO E MATERIALI DIDATTICI 
Lezione in classe tramite libro/video.  
I libri di testo in adozione:  
- Down to Business - Autori G. Ierace, P. Grisdale – Ed. Loescher  
- Your Invalsi Tutor – Autori E.Camerlingo, L. Snowden) – Ed. Macmillan Education 
Altri materiali didattici usati sono stati delle schede fornite dalla docente per approfondimenti.  
 
 
CRITERI, METODI E STRUMENTI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 
La misurazione dei risultati delle prove scritto/pratiche è effettuata sulla base di una griglia 
autonomamente elaborata dai singoli Dipartimenti, da riportare nella consegna, e in cui 
trovano evidenza i seguenti elementi:  
- oggetto della prova  
- descrizione (quale compito/attività assegnato, tempi, condizioni/vincoli, strumenti, ecc.)  
- indicatori specifici di risultato con relativi pesi (punteggio e/o livello)  
- criteri, parametri e scale di misurazione (utilizzati per l’attribuzione del punteggio). 
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PROGRAMMA SVOLTO – INGLESE 
 
Modulo 1 
RECRUITING STAFF AND INTERNATIONAL TRADE 
- Recruiting Staff: Job Hunting - Starting Professional Lives 
- International Trade: Import and Export - Trade Documents 

 
Modulo 2 
BANKING AND FINANCE, DELIVERY AND PACKAGING, INSURANCE 
- Banking and Finance: The world of Banking - Banking and Financial Services - the basics 

of Finance 
- Delivery and Packaging: On the Move - Packaging 
- Insurance: Types of Business Insurance - The Best Insurance for You 

 
Modulo 3 
CULTURE BOX 
- Economics Link: Henry Ford, a Revolutionary Man 
- The New Deal 
- The Jazz Age 
- Children of the Holocaust: Barbara Soneck, poesia Holocaust 
- The Royal family in the Third Millenium 
- The roaring twenties in the U.S.A. 
- Dorothea Lange’s photo journalism 
- George Orwell: 1984 

 
Da fotocopie fornite dall’insegnante: 
 
- The Tourism industry 
- Communication in the tourism industry 
- Tourism marketing and advertising 
- Air Travel 
- Serviced Accommodation 
- Differences between common law and civil law 
- International contracts 
- The European Union: a general overview 

 
 
DISCIPLINA: TEDESCO 
DOCENTE: CRISTELLI MONICA 
 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 
 
Competenze 
 Comprendere ed utilizzare le abilità e le conoscenze acquisite nella proposta del modulo. 
 
Abilità 
 Saper chiedere informazioni su un prodotto esposto in fiera 
 Comprendere e scrivere una richiesta all’ente fiere 
 Saper confrontare due fiere 
 Saper dare informazioni al telefono su un prodotto 
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 Saper parlare al telefono di un prodotto 
 Saper comprendere / scrivere un’offerta 
 Comprendere un semplice testo storico 
 Saper parlare della globalizzazione 
 Saper ordinare merci 
 Saper comprendere e scrivere un ordine 
 Saper comprendere testi scritti (carta stampata, siti internet) 
 Saper comprendere/scrivere una prenotazione/conferma alberghiera 
 Saper chiedere e dare informazioni sulla spedizione delle merci 
 Saper dare informazioni riguardanti la storia/cultura tedesca 
 Saper sollecitare un pagamento al telefono 
 Saper comprendere / scrivere un sollecito di pagamento e relativa risposta. 
 Saper dare informazioni riguardanti l’unione europea 
 Saper sollecitare un pagamento al telefono 
 Saper comprendere /scrivere un sollecito di pagamento e relativa risposta. 
 Saper esigere un pagamento 
 Saper parlare di fatti storici 
 
 
IMPOSTAZIONE METODOLOGICA APPLICATA 
Lezione frontale, role-play, flipped classroom, lavori di gruppo.  
 
SPAZI, STRUMENTI, LIBRI DI TESTO E MATERIALI DIDATTICI 
Libro in adozione “Handelsplatz” Autori Paola Bonelli, Rosanna Pavan - Ed. Loescher + dispensa  
a cura dell’insegnante, materiale audio- video 
 
CRITERI, METODI E STRUMENTI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 
Sono state effettuate verifiche scritte a fine modulo, verifiche di lessico specifico;  
per la verifica orale: interrogazioni sommative, esposizione di approfondimenti e role-play. 
 
PROGRAMMA SVOLTO – TEDESCO 
 
Modulo 1 
WIEDERHOLUNG 
- Strutture grammaticali: 

    - le secondarie 
          - il passivo 

    - il futuro 
- Lessico relativo alle tematiche trattate 
- Commercio: Marketing und Werbung (fotocopia) 
- die Globalisierung (fotocopie) 
 
Modulo 2 
MESSEN / PRODUKTE SUCHEN/ ANBIETEN / BUSINESSPLAN-SWOT-ANALYSE 
- Lessico: microlingua commerciale:  
- Messen (Libro: capitolo 7, con particolare attenzione pag.114) 
- Auf Geschäftsreise pag.122 
- Produkte suchen (capitolo 9 - tranne pag. 140) 
- Produkte anbieten (capitolo 10) + Incoterms (fotocopia) 
- Businessplan Swot Analyse (fotocopia) 

 
- Storia: Dopo la prima guerra Mondiale (fotocopia) 
- La repubblica di Weimar (fotocopia) 
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Modulo 3 
WAREN BESTELLEN / EINEN AUFTRAG BESTÄTIGEN DER WARENVERSAND / 
WARENEMPFANG 

 
- Lessico: ordinare merci (capitolo 11), conferma dell’ordine pag.184 
- Confermare un ordine (capitolo12) 
- La spedizione delle merci (capitolo13) + Die Verpackung (fotocopie) 
- Der Warenempfang- Die Reklamation (pagg.208, 210, 212, 222) 
- L’Unione Europea (fotocopia), La Banca centrale europea (fotocopia) 
 
- Storia: La seconda guerra mondiale (fotocopia) 
 
Modulo 4 
DIE ZAHLUNG / DER WEG ZUR WIEDERVEREINIGUNG DEUTSCHLANDS / 
DER 50 JAHRE UND DAS WIRTSCHAFTSWUNDER 
 
- Die Zahlung (pagg.226, 228, 230, 237, 238) 
- Storia: - Il muro di Berlino, la caduta e la riunione delle due Germanie (fotocopie) 
               - Il boom economico (fotocopia) 
               - Frau Merkel (fotocopia) 
- Le mafie in Germania: lavoro a gruppi per educazione civica 

 
 

DISCIPLINA: FRANCESE 
DOCENTE: NOVAK GIULIANA 
 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 
 
Competenze 
 Utilizzare la microlingua per illustrare l'organizzazione commerciale internazionale e i suoi 

operatori, per richiedere informazioni su un'attività commerciale, per illustrare le dinamiche 
dell'economia francese, per relazionare su argomenti relativi alla Francia e all'U.E. 

 Saper redigere una lettera / mail commerciale di richiesta di informazioni 
 

Abilità 
 Interagire in brevi conversazioni su argomenti familiari di interesse personale, d’attualità o di 

lavoro utilizzando strategie di compensazione. 
 Utilizzare appropriate strategie ai fini della ricerca di informazioni e della comprensione dei 

punti essenziali in messaggi chiari, di breve estensione, scritti e orali. 
 Utilizzare un repertorio lessicale ed espressioni di base relativi ad esperienze di vita 

quotidiana, di tipo personale, di studio e di lavoro 
 Utilizzare i dizionari monolingui e bilingui, compresi quelli multimediali. 
 Produrre, in forma scritta e orale, testi brevi, semplici e coerenti su tematiche note di interesse 

personale, di studio o di lavoro. 
 Descrivere in maniera semplice esperienze, impressioni ed eventi, relativo all’ambito 

personale, all’attualità o al settore degli studi. 
 
 
IMPOSTAZIONE METODOLOGICA APPLICATA 
I vari argomenti sono stati presentati tramite lezioni frontali, attività di gruppo e esercitazioni di 
comprensione orale / scritta relativamente ai contenuti di settore trattati. 
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SPAZI, STRUMENTI, LIBRI DI TESTO E MATERIALI DIDATTICI 
Testo in adozione: “Savoir affaires en poche” Autori: T. Ruggiero Boella - Kamkhagi - D. Peterlongo 
- G. Schiavi - A. Walther – Ed. Petrini – DeA Scuola e integrazioni con materiali predisposti dalla 
docente e condivisi con gli studenti attraverso fotocopie cartacee o il caricamento di file sulla 
Classroom dedicata. 
 
 
CRITERI, METODI E STRUMENTI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 
La valutazione è stata effettuata attraverso verifiche formative e sommative scritte e orali, di diversa 
tipologia: prove scritte strutturate e semi-strutturate (questionari a domande aperte, a scelta multipla 
e/o vero/falso); verifiche orali (esposizione in francese dei saperi appresi) in presenza e da remoto. 
I criteri di valutazione adottati sono quelli esplicitati dal PTOF.  
 
 
PROGRAMMA SVOLTO – FRANCESE 
 
Modulo 1 
L’UNIVERSO DELL’IMPRESA 
- Le diverse forme di impresa 
- Le società commerciali e il loro stato giuridico   
- Le risorse umane: il reclutamento del personale, la lettera di motivazione e il CV           
        
Modulo 2 
IL MARKETING E IL COMMERCIO 
- Comunicare in affari: la lettera commerciale e la mail 
- Gli studi di mercato 
- La pubblicità e la promozione 
- I tipi di commercio e i punti vendita  
- Il commercio equo-solidale e le banche etiche  
 
Modulo 3 
LA VENDITA E IL COMMERCIO INTERNAZIONALE 
- Dall'offerta al pagamento: ordine, fatturazione e pagamenti  
- La logistica: le diverse tipologie di trasporto e i documenti di spedizione 
- Le diverse modalità di pagamento 
- La Dogana 
- Le Banche 
- Le Assicurazioni 
  
Modulo 4  
LA FRANCIA E L’UNIONE EUROPEA 
- La Francia fisica e amministrativa 
- Parigi e i suoi monumenti 
- I settori dell'economia francese 
- Le Istituzioni politiche francesi: Presidente della Repubblica, Governo, Parlamento. 
- I simboli dell'Unione Europea, le principali tappe della formazione dell'UE e i principali 

trattati, le istituzioni politiche dell'U.E. 
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DISCIPLINA: RELAZIONI INTERNAZIONALI 
DOCENTE: BADALINI LAURA 
 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 
 

Competenze 
 Essere consapevoli del ruolo del settore pubblico nel sistema economico   
 Comprendere la finalità dell'intervento pubblico nell'economia   
 Essere consapevoli del ruolo dello stato come produttore e regolatore 
 Comprendere l’importanza della spesa pubblica e le sue finalità 
 Comprendere il ruolo svolto dalla sicurezza sociale  
 Comprendere l'importanza dei diversi tipi di entrata e gli effetti giuridici-economici dell'imposta  
 Comprendere la struttura del sistema tributario italiano 
 Comprendere la struttura del bilancio dello stato italiano 
 Saper identificare le fasi del processo di bilancio   
 Comprendere le cause e gli effetti dell'alto debito pubblico italiano     
 Comprendere l'importanza della politica comunitaria   
 Comprendere il ruolo della unione europea  
 Essere consapevoli delle motivazioni della governance europea e delle conseguenze sul 

piano internazionale  
 Saper riconoscere i profili giuridici ed economici delle imposte statali dirette ed indirette  
 Essere consapevoli del complesso di obblighi che gravano sul contribuente  
 
Abilità 
 Comprendere l’importanza dell'intervento dello stato nell'economia   
 Individuare la normativa da applicare nelle situazioni date 
 Saper individuare le tipologie di interventi pubblici e i fallimenti del mercato  
 Saper riconoscere i diversi tipi di interventi pubblici e le modalità di finanziamento   
 Saper riconoscere le diverse tipologie di spesa pubblica  
 Saper riconoscere le diverse concezioni dell'intervento statale nell'economia  
 Saper comprendere il ruolo dello stato sociale e la crisi di tale modello  
 Saper individuare i diversi tipi di tributi e i principi dell'imposizione 
 Saper riconoscere le caratteristiche e gli scopi del bilancio   
 Saper individuare le cause e gli effetti del debito pubblico   
 Saper valutare i diversi sistemi contabili 
 Saper riconoscere l'importanza dell'integrazione europea e della politica comunitaria   
 Saper individuare le competenze degli organismi UE  
 Saper riconoscere l'importanza una politica monetaria comune e delle difficoltà nell'attuazione 

delle politiche di coesione   
 Saper riconoscere le principali caratteristiche del sistema tributario italiano 
 Saper valutare il ruolo dei tributi regionali e statali alla luce dei principi di autonomia territoriale 
 
 

IMPOSTAZIONE METODOLOGICA APPLICATA 
I diversi argomenti sono stati affrontati attraverso lezioni frontali, lezione dialogata e cooperative 
learning.  
 
SPAZI, STRUMENTI, LIBRI DI TESTO E MATERIALI DIDATTICI 
Testo in adozione “Economia globale 2“- Autori: Anna Righi Belotti - Claudia Selmi - Ed. Zanichelli  
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Si è utilizzato principalmente il libro di testo in adozione integrandolo con materiali e mappe 
predisposte dal docente, utilizzo di video e approfondimenti da articoli e notizie tratti dal web 
condivisi con gli alunni.  
 
CRITERI, METODI E STRUMENTI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 

La valutazione è stata effettuata attraverso verifiche formative e sommative principalmente orali o 
pratiche di diversa tipologia, prove scritte strutturate e semi-strutturate  
I criteri di valutazione adottati sono quelli esplicitati dal PTOF. 
 
PROGRAMMA SVOLTO – RELAZIONI INTERNAZIONALI 
 
Modulo 1 
L’ECONOMIA FINANZIARIA PUBBLICA E LA POLITICA DELLA SPESA   
- L’intervento dello stato nell’economia   
- La politica economica   
- L’attività imprenditoriale pubblica   
- La regolamentazione e le privatizzazioni  
- La spesa pubblica e le sue classificazioni   
- L’ analisi costi –benefici e il project-financing   
- La sicurezza sociale e le prestazioni del welfare italiano  
- Caratteri e tipologie dei sistemi di stato sociale   
- La crisi dello stato sociale   

   
Modulo 2 
LA POLITICA FISCALE DELL’ENTRATA E IL BILANCIO PUBBLICO  
- I diversi tipi di entrata   
- Funzioni e classificazioni delle entrate pubbliche   
- Le imposte e le loro classificazioni   
- Caratteri, presupposti e principi delle imposte  
- Effetti macroeconomici dell’imposizione  
- Il bilancio dello stato: funzioni e caratteri generali  
- Le diverse tipologie di bilancio  
- I risultati differenziali  
- Il rendiconto generale dello stato  
- Il processo di bilancio: formazione, approvazione, gestione e rendicontazione  
- Il debito pubblico e forme di copertura  
- Il rapporto debito/PIL  
- I problemi di un eccessivo debito pubblico    

 
Modulo 3 
LA POLITICA ECONOMICA INTERNAZIONALE    
- L’economia italiana e l’integrazione europea  
- L’integrazione monetaria europea e il patto di stabilità e di crescita  
- La politica comunitaria e la governance UE    
- Le politiche economiche UE: monetaria e di bilancio    
- La politica di coesione e i fondi europei   
- Le politiche commerciali e il bilancio UE  
- La politica doganale e antitrust dell’UE  

 
Modulo 4 
IL SISTEMA TRIBUTARIO ITALIANO: CENNI  
- Analisi generale del sistema tributario italiano   
- Cenni alle imposte dirette: caratteri e tipologie  
- Le imposte indirette: caratteri generali 
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DISCIPLINA: MATEMATICA 
DOCENTE: MARTINELLI CHIARA 
 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 
 
Competenze  
 Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative.  
 Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici ed algoritmici per affrontare 

situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni. 
 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca ed approfondimento 

disciplinare 
 Analizzare e confrontare figure geometriche nel piano, individuando relazioni tra le lunghezze 

dei lati e le ampiezze degli angoli nei triangoli. 
 

Abilità 
 Determinare il punto di equilibrio di mercato.  
 Massimizzare i profitti.  
 Minimizzare i costi.  
 Determinare i prezzi di vendita 
 Calcolare integrali indefiniti di funzioni.  
 Calcolare integrali definiti di funzioni.  
 Applicare il calcolo integrale al calcolo di aree 
 Calcolare disposizioni semplici e con ripetizione.  
 Calcolare permutazioni semplici e con ripetizione.  
 Calcolare combinazioni semplici e con ripetizione.  
 Utilizzare la funzione fattoriale 
 Calcolare gli indici statistici.  
 Trarre informazioni da tabelle e diagrammi.  
 Calcolare la probabilità di eventi.  
 Calcolare la probabilità di eventi ripetuti. 
 Definire le funzioni goniometriche e calcolarne il valore al variare dell’angolo.  
 Riconoscere il grafico di funzioni periodiche.  
 Risolvere semplici equazioni goniometriche.  
 Calcolare lati e angoli di un triangolo rettangolo. 
 
 
IMPOSTAZIONE METODOLOGICA APPLICATA 
Lezioni frontali ed esercitazioni con lavoro a gruppi o a coppie. Attività laboratoriale. 
 
SPAZI, STRUMENTI, LIBRI DI TESTO E MATERIALI DIDATTICI: 
Testo in adozione: “La Matematica a colori Edizione Rossa 4” Autore L. Sasso - Ed. DeAscuola - 
Petrini  
 
CRITERI, METODI E STRUMENTI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE:  
Sono state somministrate prove scritte e orali formative e sommative di tipo strutturato e semi-
strutturato. 
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PROGRAMMA SVOLTO - MATEMATICA  
 
Modulo 1 
ECONOMIA E FUNZIONI DI UNA VARIABILE: OTTIMIZZAZIONE 
- Funzione della domanda, funzione dell’offerta, funzione del costo, funzione del ricavo e 

funzione del profitto. Il coefficiente di elasticità. Il prezzo di equilibrio. 
- Determinare il punto di equilibrio di mercato 
- Massimizzare i profitti 
- Minimizzare i costi 
- Determinare i prezzi di vendita 
- Problemi di ottimizzazione. 
 
Modulo 2 
CALCOLO COMBINATORIO E INVALSI 
- STATISTICA:  
- rilevazione di dati statistici, serie statistiche, seriazioni statistiche, rappresentazioni grafiche, 

media, mediana, moda, indici di variabilità, distribuzione gaussiana. 
 

- PROBABILITÀ:  
- eventi aleatori e probabilità classica, probabilità statistica, somma logica e prodotto logico di 

eventi. 
 

- CALCOLO COMBINATORIO:  
- i raggruppamenti, le disposizioni semplici e con ripetizione, la funzione fattoriale, le permutazioni 

semplici e con ripetizione, il coefficiente binomiale. Le combinazioni semplici e con ripetizione. 
 

      LE FUNZIONI GONIOMETRICHE E LA TRIGONOMETRIA: 
- definizione di angolo, misure di angoli, gli angoli orientati, la circonferenza goniometrica. Le 

funzioni goniometriche: definizioni di seno, coseno e tangente e loro rappresentazione. Prima e 
seconda relazione fondamentale. Funzioni goniometriche inverse. Semplici equazioni 
goniometriche. Risoluzione dei triangoli rettangoli: primo e secondo teorema. Risoluzione dei 
triangoli qualunque: teorema dei seni e del coseno.      

 
Modulo 3 
INTEGRALI 
- Primitive. Integrale indefinito e relative proprietà.  
- Integrazione di semplici funzioni applicando le proprietà.  
- Integrali indefiniti immediati. Integrazione di semplici funzioni per scomposizione.  
- Integrali indefiniti quasi immediati (funzioni composte). 
- Il trapezoide. L’integrale definito di una funzione continua. 
- Definizione di integrale definito e relative proprietà. 
- Il teorema della media. Il teorema fondamentale del calcolo integrale. 
- Il calcolo dell’integrale definito. 
- Il calcolo delle aree di superficie piane 

 
Modulo 4 
DISTRIBUZIONE GAUSSIANA 
- Distribuzione gaussiana 
- Distribuzione standardizzata 
 
 
 
 
 

B
S

IS
03

40
0L

 -
 A

D
B

2E
4B

 -
 R

E
G

IS
T

R
O

 P
R

O
T

O
C

O
LL

O
 -

 0
00

51
61

 -
 1

5/
05

/2
02

3 
- 

V
 -

 E



Documento del Consiglio di Classe 5a R -  A.F.M. – R.I.M. – a.s.2022-2023 

 
35 

DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
DOCENTE: PEDRALI GIANFRANCO 
 
Modulo 1 
MOVIMENTO E LINGUAGGI DEL CORPO 
 
Competenze 
Saper elaborare ed attuare risposte motorie adeguate in situazioni complesse assumendo i diversi 
ruoli dell’attività sportiva. Saper pianificare progetti e percorsi motori e sportivi. Essere in grado di 
rielaborare creativamente il linguaggio espressivo in contesti differenti. 
 
Arg.1 
Sviluppo delle qualità fisiche. 
Capacità sviluppate: sviluppo armonico delle qualità fisiche 
Competenza: utilizza le capacità fisiche in relazione alla prestazione motoria 
Conoscenze correlate: Esercizi specifici per il miglioramento di: Forza – resistenza – velocità- 
coordinazione motoria. 
 
Modulo 2 
GIOCO E SPORT 
 
Competenze 
Praticare autonomamente attività sportiva con fair play, scegliendo personali tattiche e strategie 
anche nell’organizzazione, interpretando al meglio la cultura sportiva. 
 
Arg.1  
Pallavolo  
Capacità sviluppate: acquisizione degli elementi tecnico- tattici dello sport.  
Competenza: gioca a pallavolo. 
Conoscenze correlate: Esercitazioni relative alla tattica e alla tecnica della disciplina. 
 
Arg.2  
Pallacanestro  
Capacità sviluppate: acquisizione degli elementi tecnico- tattici dello sport. 
Competenza: gioca a pallacanestro. 
Conoscenze correlate: Esercitazioni relative alla tattica e alla tecnica della disciplina. 
 
Arg.3 
Calcio a 5 
Capacità sviluppate: acquisizione degli elementi tecnico- tattici dello sport.  
Competenza: gioca a calcio a 5 
Conoscenze correlate: Esercitazioni relative alla tattica e alla tecnica della disciplina. 
  
Arg.4 
Nuoto 
Capacità sviluppate: acquisizione degli elementi base dello sport. 
Competenza: nuota o si destreggia in modo appropriato in acqua. 
Conoscenze correlate: Esercitazioni relative alla tecnica della disciplina. 
  
Arg.5 
Badminton 
Capacità sviluppate: acquisizione degli elementi base dello sport  
Competenza: esegue partite in singolo e doppio organizzate in torneo di classe. 
Conoscenze correlate: Esercitazioni relative alla tecnica della disciplina. 
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Arg.6 
Ultimate frisbee 
Capacità sviluppate: acquisizione degli elementi base dello sport  
Competenza: gioca partite di Ultimate frisbee. 
Conoscenze correlate: Esercitazioni relative alla tecnica della disciplina. 
 
METODOLOGIA INDOTTA DALLA STRATEGIA CURRICOLARE 
Globale o analitica, organizzata in lezioni frontali di gruppo o lavoro a coppie. 
 
MEZZI E STRUMENTAZIONE FISICA E TECNOLOGICA UTILIZZATA 
Attrezzature sportive proprie delle attività svolte. Per le nozioni teoriche ci si è avvalsi anche di 
ricerche di materiale in rete. 
 
SPAZI USATI PER LA REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ: palestra, piscina comunale, spazi 
all’aperto. 
 
EVENTUALI PROBLEMI E/O DIFFICOLTÀ EMERSE NELL’ANNO DI LAVORO: nessun 
problema emerso, la classe si è sempre dimostrata molto collaborativa ed ha permesso il 
raggiungimento di risultati nella globalità ottimi, per tre alunni anche eccellenti. 
 
 
STRUMENTI E CRITERI PER LA VALUTAZIONE 
I criteri di valutazione adottati sono quelli già esplicitati dal PTOF. Si puntualizza, inoltre, che in sede 
di Collegio Docenti sono state deliberate griglie per la valutazione del profitto con l’indicazione dei 
rispettivi descrittori da adottare per la formulazione di giudizi e per l’attribuzione dei voti all’interno 
dell’intera scala numerica compresa da 1 a 10.   
 
 

DISCIPLINA: RELIGIONE CATTOLICA 
DOCENTE: MORMILE ANTONIO 
 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 
 
Competenze  
 Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria 

identità nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all’esercizio della giustizia e della 
solidarietà. 

 Cogliere la presenza e l’incidenza del Cristianesimo nella valutazione e trasformazione della 
realtà attraverso l’azione di personalità significative. 

 Interrogarsi sulla propria identità confrontandosi con il messaggio cristiano al fine di sviluppare 
un maturo senso critico e un personale progetto di vita in un contesto multiculturale. 

 
Abilità 
 Spiegare la dimensione religiosa dell'uomo confrontando il concetto cristiano di persona con 

quello di altre religioni o sistemi di pensiero. 
 Ricondurre le principali problematiche etiche a documenti biblici o religiosi che possano offrire 

riferimenti utili per una loro valutazione. 
 Motivare le scelte etiche dei cattolici. 
 Riconoscere in situazioni e vicende contemporanee modi concreti con cui la Chiesa realizza il 

Comandamento dell’amore. 
 Individuare i percorsi sviluppati dalla Chiesa cattolica per l’Ecumenismo e il dialogo interreligioso. 
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IMPOSTAZIONE METODOLOGICA APPLICATA 
La materia si presta al coinvolgimento diretto degli alunni; il lavoro è stato svolto in prevalenza 
secondo questo metodo: una tematica proposta alla classe, la partecipazione degli alunni per 
identificare i punti salienti, le precisazioni necessarie per collocare il tema, una identificazione dei 
parametri di giudizio, la posizione dei laici e dei cristiani sulla questione. 
 
SPAZI, STRUMENTI, LIBRI DI TESTO E MATERIALI DIDATTICI  
Gli strumenti di lavoro sono stati: 
 il testo in adozione: “Sulla tua parola”, Autori: C. Cassinotti, G. Marinoni, G. Bozzi, A. Mandelli, 

M.L. Provezza, Editrice Marietti Scuola 
 gli appunti raccolti in classe durante le lezioni, ulteriori dispense, articoli di giornale e riviste 

fornite dal docente, video dal web 
Le lezioni sono state svolte in classe. 
 
CRITERI, METODI E STRUMENTI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 
La valutazione è stata effettuata attraverso prove orali, ma anche analizzando il grado di attenzione, 
partecipazione ed esecuzione dei compiti assegnati. 
 
 
PROGRAMMA SVOLTO – RELIGIONE CATTOLICA 
 
Modulo 1 
CHE MALE C’È AD ESSERE INDIFFERENTI? 
- Libertà e legge morale 
- L’insegnamento della Chiesa sulla vita e la dignità umana. 
- Persona, personaggio e personalismi: un tentativo di comprensione 

 
 
Modulo 2 
I DIRITTI SONO EGUALI PER TUTTI? 
La libertà. La coscienza. Il “senso” del bene, del bello e del giusto. 
Elementi di bioetica: 

  
 Aborto,  
 Pena di morte, educabilità della persona e inviolabilità della vita. 
 La tortura: storia del fenomeno e prospettica cristiana sul tema. 
 L’eutanasia ed il suicidio assistito. 
 L’accanimento terapeutico ed il testamento biologico, definizione, problematiche e giudizi.  
 La sedazione profonda e continua. 

 
Modulo 3 
E SE TU FOSSI NATO DALL’ALTRA PARTE DEL MONDO? 
- Il fenomeno migratorio 
- Il diritto d’asilo In Italia e in Europa 
- Il dialogo interreligioso e il suo contributo per la pace fra i popoli 
 
Modulo 4 
CHE COSA SARA’ DELL’UOMO ALLA FINE DEL MONDO? 
- La concezione cristiana della vita oltre la vita 
- Il dolore e la morte: perché? 
- Qual è la meta? 
- Le esperienze pre-morte (NDE) 
- Il mistero della vita oltre la morte: le risposte delle religioni 
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Modulo 5 
UNO SVILUPPO DIVERSO È’ DAVVERO POSSIBILE? 
- Il tema della diversità 

 Pregiudizio, stereotipo e razzismo 
 Gli stereotipi “al contrario” 

- Etica economica 
 Banca Etica 
 Il commercio equo e solidale 
 Il microcredito 

 
Modulo 6 
LE GRANDI RELIGIONI DEL MONDO 
- Cristianesimo: origine, elementi caratterizzanti (Architettura delle chiese e il percorso 

sacramentale dei cristiani cattolici. L’iconostasi nelle chiese ortodosse); 
- Induismo: origine, elementi caratterizzanti (Karma, Dharma, il Samsara, le caste, la Moxa e lo 

Yoga); 
- Buddismo: origine, elementi caratterizzanti (la compassione, la vita come dolore, le quattro 

nobili verità, l’ottuplice sentiero e il Nirvana); 
- Ebraismo: origine, elementi caratterizzanti (il Tempio di Gerusalemme, la Pasqua, la diaspora, 

architettura delle sinagoghe e l’assenza di immagini); 
- Islam: Origini, elementi caratterizzanti (la Mecca, la Ka’ba, il Corano i precetti fondamentali, Sciiti 

e Sunniti). Architettura di una moschea (minareti, tappeti, mihrab, minrab, abluzioni rituali). 
 
 
 

QUARTA PARTE: LA PREPARAZIONE ALL’ESAME DI STATO 
 
Traccia delle simulazioni della Prima prova scritta con griglia di 
valutazione e set di indicatori e durata della prova 
 
Sono state effettuate due prove simulative per la prima prova scritta di Italiano, precisamente in data 
7 marzo e 20 aprile 2023 ciascuna della durata di 6 ore.  
Si include la griglia di valutazione utilizzata per la classe con il dettaglio degli indicatori e la copia 
delle due tracce delle prove somministrate. 
 
 

Traccia delle simulazioni della Seconda prova scritta con griglia di 
valutazione e set di indicatori e durata della prova 
 
Sono state previste due prove simulative per la seconda prova scritta di Economia aziendale e 
geopolitica, ciascuna della durata di 6 ore. In data 29 marzo è stata somministrata la prima 
simulazione e per il 25 maggio 2023 è stata calendarizzata la seconda.  
Si include al documento la griglia di valutazione per la classe utilizzata con il dettaglio degli indicatori 
e la copia della prima traccia della prova somministrata.  
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GRIGLIA CORREZIONE PRIMA PROVA SCRITTA  
CANDIDATO/A____________________________________________________________________Classe______Sez______Data______/______/_________ PUNTI 

100/20 INDICATORI GENERALI PER LA VALUTAZIONE (60%) ARTICOLAZIONE E ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. 
Coesione e 
coerenza testuale. 

Il Testo è ben ideato, pianificato e organizzato, risulta molto coerente e coeso 25/5 

Il Testo è ideato, pianificato e organizzato in modo appropriato, risulta coerente e coeso 20/4 

Il Testo è ideato, pianificato e organizzato in modo appropriato, risulta abbastanza coerente e coeso 17.5/3.5 

Il Testo risulta ideato, pianificato e organizzato in modo abbastanza appropriato, anche se non risulta coerente e coeso in ogni parte. 15/3 

Il Testo risulta ideato, pianificato e organizzato in modo poco appropriato, e risulta poco coerente e coeso 12.5/2.5 

Il Testo non risulta ideato, pianificato e organizzato in modo appropriato, ed è poco coerente. 10/2 

Il Testo non risulta ideato, pianificato e organizzato in modo appropriato, ed è incoerente. 5/1 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale. • 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura. 

Il Testo mostra una completa padronanza e ricchezza lessicale; una perfetta correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi), ed un uso corretto ed efficace della 
punteggiatura. 25/5 

Il Testo mostra una dettagliata padronanza e una certa ricchezza lessicale; una adeguata correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi), ed un uso corretto della 
punteggiatura. 20/4 

Il Testo mostra padronanza e ricchezza lessicale; una adeguata correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi), ed un uso corretto della punteggiatura. 17.5/3.5 

Il Testo mostra una adeguata padronanza e scelta lessicale; anche se presenta qualche imprecisione ed errori grammaticali (ortografia, morfologia, sintassi), ed un uso non 
sempre corretto della punteggiatura. 15/3 

Il Testo mostra una non adeguata padronanza e scelta lessicale; presenta diverse imprecisioni ed errori grammaticali (ortografia, morfologia, sintassi), ed un uso non sempre 
corretto della punteggiatura. 12.5/2.5 

Il Testo mostra una non adeguata padronanza e scelta lessicale; presenta molte imprecisioni ed errori grammaticali (ortografia, morfologia, sintassi), ed un uso non sempre 
corretto della punteggiatura. 10/2 

Il Testo mostra una poco adeguata padronanza e scelta lessicale; presenta diffuse imprecisione ed errori grammaticali (ortografia, morfologia, sintassi), ed un uso non 
sempre corretto della punteggiatura. 5/1 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali. 
• Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali. 

Il Testo esprime giudizi critici e approfondite valutazioni personali, mostrando conoscenze personali ed appropriati riferimenti culturali 10/2 

Il Testo esprime anche qualche giudizio critico e qualche approfondimento personale, emergono saltuariamente le conoscenze personali in riferimento al contesto culturale 6/1 

Il Testo non esprime un giudizio critico personale, emergono confusamente e saltuariamente le conoscenze personali in riferimento al contesto culturale 1/0.5 

INDICATORI SPECIFICI PER LA VALUTAZIONE (40%)  

TIPOLOGIA A TIPOLOGIA B TIPOLOGIA C  

Il Testo rispetta tutti i vincoli richiesti; dimostra perfetta 
comprensione delle informazioni e di tutti i nodi tematici. 
Interpretazione corretta e ben articolata 

IL TESTO INDIVIDUA PERFETTAMENTE TESI E ARGOMENTAZIONI, 
SOSTIENE MOLTO COERENTEMENTE IL RAGIONAMENTO E 

PROPONE RIFERIMENTI VALIDISSIMI PER L’ARGOMENTAZIONE 

Il testo è perfettamente pertinente e coerente rispetto alla 
traccia. È logicamente ordinato e lineare nell’esposizione. Le 
conoscenze e i riferimenti culturali sono articolati in modo 
corretto 

40/8 

Il Testo rispetta i vincoli richiesti; dimostra completa 
comprensione delle informazioni e dei nodi tematici. 
Interpretazione corretta e articolata 

IL TESTO INDIVIDUA COMPLETAMENTE TESI E ARGOMENTAZIONI, 
SOSTIENE COERENTEMENTE IL RAGIONAMENTO E PROPONE 

RIFERIMENTI VALIDI PER L’ARGOMENTAZIONE 

Il testo è esaurientemente pertinente e coerente rispetto alla 
traccia. È ordinato e lineare nell’esposizione. Le conoscenze e 
i riferimenti culturali sono articolati in modo corretto 

35/7 

Il Testo rispetta globalmente i vincoli richiesti; dimostra la 
comprensione delle informazioni e dei nodi tematici. 
Interpretazione corretta e articolata 

IL TESTO INDIVIDUA GLOBALMENTE TESI E ARGOMENTAZIONI, 
SOSTIENE ABBASTANZA COERENTEMENTE IL RAGIONAMENTO E 

PROPONE RIFERIMENTI PER L’ARGOMENTAZIONE 

Il testo è pertinente e coerente rispetto alla traccia. È ordinato 
nell’esposizione. Le conoscenze e i riferimenti culturali sono 
articolati in modo corretto 

30/6.5 

Il Testo rispetta quasi tutti i vincoli richiesti; dimostra la 
comprensione delle principali informazioni e nodi tematici. 
Interpretazione in gran parte corretta  

IL TESTO INDIVIDUA GRAN PARTE DI TESI E ARGOMENTAZIONI, 
ANCHE SE TALVOLTA MANCA UN PO’ DI COERENZA NEL 

RAGIONAMENTO E QUALCHE RIFERIMENTO PER 

L’ARGOMENTAZIONE 

Il testo è abbastanza pertinente e coerente rispetto alla traccia. 
È in gran parte ordinato nell’esposizione. Le conoscenze e i 
riferimenti culturali anche se non completi sono 
adeguatamente articolati 

25/6 

Il Testo non rispetta tutti i vincoli richiesti; dimostra la 
comprensione parziale delle informazioni e nodi tematici. 
Interpretazione non del tutto corretta 

IL TESTO NON INDIVIDUA TUTTE LE TESI E LE ARGOMENTAZIONI, 
MANCA UN PO’ DI COERENZA NEL RAGIONAMENTO E SONO POCHI I 

RIFERIMENTI PROPOSTI PER L’ARGOMENTAZIONE 

Il testo è abbastanza pertinente rispetto alla traccia. È in gran 
parte ordinato nell’esposizione. Le conoscenze e i riferimenti 
culturali anche se incompleti sono in gran parte articolati 

20/5 

Il Testo non rispetta i vincoli richiesti; dimostra una 
incompleta comprensione delle informazioni e nodi tematici. 
Interpretazione non del tutto corretta 

IL TESTO INDIVIDUA SOLO ALCUNE TESI E ARGOMENTAZIONI, 
MANCA DI COERENZA NEL RAGIONAMENTO E SONO POCHI I 

RIFERIMENTI PROPOSTI PER L’ARGOMENTAZIONE 

Il testo è poco pertinente e poco coerente rispetto alla traccia. 
È in gran parte poco ordinato nell’esposizione. Le conoscenze 
e i riferimenti culturali sono incompleti e poco articolati 

15/4 

Il Testo non rispetta i vincoli richiesti; e non dimostra la 
comprensione delle informazioni e nodi tematici. 
Interpretazione non corretta 

IL TESTO NON INDIVIDUA TESI E ARGOMENTAZIONI, È 

INCOERENTE NEL RAGIONAMENTO E SONO ASSENTI I RIFERIMENTI 

PER L’ARGOMENTAZIONE 

Il testo non è pertinente e coerente rispetto alla traccia. È in 
gran parte disordinato nell’esposizione. Le conoscenze e i 
riferimenti culturali lacunosi. 

5/1 

N.B. ALLO STUDENTE CHE CONSEGNA LA PROVA IN BIANCO, SENZA ALCUNA PRODUZIONE, SARA’ ATTRIBUITO IL PUNTEGGIO MINIMO TOTALE ________ 100 / 20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SIMULAZIONE 2^ PROVA ESAME DI STATO 29/03/23 
 

STUDENTE_________________________________________________________ 
 

INDICATORI ARTICOLAZIONE PUNTEGGIO ATTRIBUIBILE PUNTI 

PUNTEGGIO 
ATTRIBUITO 

 
 

Conoscenza dei nuclei 
fondanti della disciplina e 
corretta analisi, 
identificazione e 
interpretazione dei dati.  

La conoscenza dell'argomento è approfondita e sviluppata in ogni 
aspetto 

5 
 

La conoscenza dell'argomento è completa e sviluppata in maniera 
sintetica 

4 
 

La conoscenza dell'argomento è essenziale, sviluppata in maniera 
schematica 

3 
 

La conoscenza dell'argomento è superficiale e l'informazione poco 
articolata 

2 
 

La conoscenza dell'argomento è scarsa e l'informazione quasi 
inesistente. 

1 
 

Individuazione della giusta 
strategia risolutiva con 
particolare riferimento al 
corretto uso delle 
metodologie tecniche 
professionali specifiche di 
indirizzo, delle 
rappresentazioni contabili e 
dei procedimenti di calcolo.    

Le strategie risolutive utilizzate evidenziano un'applicazione 
approfondita ed originale delle metodologie tecniche professionali 

7 
 

Le strategie risolutive utilizzate evidenziano un'applicazione 
completa e corretta delle metodologie tecniche professionali 

6-5 
 

Le strategie risolutive utilizzate evidenziano un'applicazione non 
sempre corretta o completa delle metodologie tecniche 
professionali 

4 
 

Le strategie risolutive utilizzate evidenziano un'applicazione 
frammentaria, errata o incompleta delle metodologie tecniche 
professionali 

3 
 

Le strategie risolutive utilizzate evidenziano un'applicazione 
appena accennata delle metodologie tecniche professionali. 

2-1 
 

Completezza dello 
svolgimento nel rispetto dei 
vincoli e dei parametri della 
traccia 

I contenuti sono analizzati ed elaborati in modo approfondito ed 
originale  

5 
 

I contenuti sono analizzati ed elaborati in modo completo e corretto 4 
 

I contenuti sono analizzati ed elaborati in modo non sempre 
corretto o completo,  

3 

I contenuti sono analizzati ed elaborati in modo frammentario con 
modalità errate o incomplete 

2 

I contenuti sviluppati evidenziano un'analisi appena accennata, 
l'uso del linguaggio di settore è spesso scorretto. 

1 

 
Correttezza nell’utilizzo del 
linguaggio specifico della 
disciplina e capacità di 
argomentazione, 
collegamento e sintesi delle 
informazioni, anche con 
contributi di originalità.   
 

L’informazione è argomentata in maniera completa con linguaggio 
specifico della disciplina corretto 3 

  

L’informazione è' argomentata in maniera semplice e sintetica, con 
linguaggio specifico della disciplina riconoscibile. 
 2 

L’informazione è argomentata con scarsa coerenza e linguaggio 
specifico della disciplina poco riconoscibile. 1 

 
PUNTEGGIO TOTALE ATTRIBUITO 

 
PUNTEGGIO TOTALE ATTRIBUITO 

DOCENTE: Francesca Bueti 

 

 
__________/20 
 
__________/10 
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ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.  

 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1 
 

Umberto Saba  

Donna 

Quand’eri 

giovinetta pungevi 

come una mora di macchia. Anche il piede 

t’era un’arma, o selvaggia. 

 

Eri difficile a prendere. 

Ancora 

giovane, ancora 

sei bella. I segni 

degli anni, quelli del dolore, legano 

l’anime nostre, una ne fanno. E dietro 

i capelli nerissimi che avvolgo 

alle mie dita, più non temo il piccolo 

bianco puntuto orecchio demoniaco. 

 

Informazioni sull’autore e sul testo. Tutta la produzione poetica del triestino Umberto Saba (1883-1957) 

confluisce nel progetto complessivo del Canzoniere, che accompagna le diverse epoche della vita dell’autore. Saba 

rimase sempre fedele a una concezione della poesia rivolta alla vita quotidiana e basata su parole comuni, rese 

profonde ed espressive grazie a un uso sapiente della sintassi e della metrica. Donna risale al 1934 e fa parte della 

raccolta Parole. Come altre liriche di Saba, essa è dedicata alla moglie Lina. In Storia e cronistoria del Canzoniere 

l’autore presenta così il testo: “canta la vittoria del poeta su alcuni suoi interni conflitti, ai quali sono dovuti gli 

accenti misogini sparsi qua e là per il Canzoniere”.  

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande 

proposte. 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura, aiutandoti con l’analisi dei tempi 

verbali e dei pronomi (tu, noi, io).  

2. Evidenzia gli elementi descrittivi che caratterizzano il ritratto della donna, cogliendone la duplicità. 

3. Descrivi i mutamenti che sono avvenuti nel rapporto fra il poeta e Lina, col trascorrere del tempo, 

soffermandoti su ciò che ha cementato il loro legame. 

4.  Completa la tua analisi con osservazioni sul lessico, la sintassi e la metrica. 

 

Interpretazione 

Commenta la poesia di Saba, scegliendo le chiavi interpretative che ti sembrano più significative. In particolare, 

puoi approfondire: il collegamento di Donna con altri componimenti di Saba; la collocazione dell’autore nel 

contesto letterario italiano della prima metà del Novecento.  
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PROPOSTA A2 

Giovanni Verga, Jeli il pastore, da "Vita nei campi" (1880). 

 

Il protagonista della novella, Jeli, è un ragazzo cresciuto da solo e privo di qualsiasi istruzione che fa il pastore per 

vivere. Durante l'estate frequenta un giovane coetaneo di nobili origini, don Alfonso. Nella sua ingenuità, Jeli viene 

indotto a sposare Marta, una giovane popolana di cui è sempre stato innamorato, che con il matrimonio vuole solo 

garantirsi una posizione sociale e continuare a vedere indisturbata il suo nobile amante, don Alfonso. Quando Jeli 

scopre la tresca, reagisce assassinando don Alfonso. 

 

«Dopo che Scordu il Bucchierese si menò via la giumenta calabrese che aveva comprato a San Giovanni, col patto 

che gliela tenessero nell'armento sino alla vendemmia, il puledro zaino1 rimasto orfano non voleva darsi pace, e 

scorazzava su pei greppi del monte con lunghi nitriti lamentevoli, e colle froge2 al vento. Jeli gli correva dietro, 

chiamandolo con forti grida, e il puledro si fermava ad ascoltare, col collo teso e le orecchie irrequiete, sferzandosi 

i fianchi colla coda. - È perché gli hanno portato via la madre, e non sa più cosa si faccia - osservava il pastore. - 5 

Adesso bisogna tenerlo d'occhio perché sarebbe capace di lasciarsi andar giù nel precipizio. Anch'io, quando mi è 

morta la mia mamma, non ci vedevo più dagli occhi. 

Poi, dopo che il puledro ricominciò a fiutare il trifoglio, e a darvi qualche boccata di malavoglia - Vedi! a poco a 

poco comincia a dimenticarsene. 

- Ma anch'esso sarà venduto. I cavalli sono fatti per esser venduti; come gli agnelli nascono per andare al macello, 10 

e le nuvole portano la pioggia. Solo gli uccelli non hanno a far altro che cantare e volare tutto il giorno. 

Le idee non gli venivano nette e filate l'una dietro l'altra, ché di rado aveva avuto con chi parlare e perciò non aveva 

fretta di scovarle e distrigarle in fondo alla testa, dove era abituato a lasciare che sbucciassero e spuntassero fuori a 

poco a poco, come fanno le gemme dei ramoscelli sotto il sole. - Anche gli uccelli, soggiunse, devono buscarsi il 

cibo, e quando la neve copre la terra se ne muoiono. 15 

Poi ci pensò su un pezzetto. - Tu sei come gli uccelli; ma quando arriva l'inverno te ne puoi stare al fuoco senza far 

nulla. 

Don Alfonso però rispondeva che anche lui andava a scuola, a imparare. Jeli allora sgranava gli occhi, e stava tutto 

orecchi se il signorino si metteva a leggere, e guardava il libro e lui in aria sospettosa, stando ad ascoltare con quel 

lieve ammiccar di palpebre che indica l'intensità dell'attenzione nelle bestie che più si accostano all'uomo. Gli 20 

piacevano i versi che gli accarezzavano l'udito con l'armonia di una canzone incomprensibile, e alle volte aggrottava 

le ciglia, appuntava il mento, e sembrava che un gran lavorìo si stesse facendo nel suo interno; allora accennava di 

sì e di sì col capo, con un sorriso furbo, e si grattava la testa. Quando poi il signorino mettevasi a scrivere per far 

vedere quante cose sapeva fare, Jeli sarebbe rimasto delle giornate intiere a guardarlo, e tutto a un tratto lasciava 

scappare un'occhiata sospettosa. Non poteva persuadersi che si potesse poi ripetere sulla carta quelle parole che egli 25 

aveva dette, o che aveva dette don Alfonso, ed anche quelle cose che non gli erano uscite di bocca, e finiva col fare 

quel sorriso furbo.» 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande 

proposte. 

1. Quali sono le caratteristiche del pastore Jeli ricavabili dal brano?  

2. L'esperienza limitata di Jeli lo porta a esprimersi attraverso similitudini e immagini legate più al mondo della 

natura che a quello degli uomini. Rintracciale e cerca di individuare cosa vogliono significare.  

3. Al mondo contadino di Jeli si contrappone l'esistenza di Don Alfonso, appena accennata, ma emblematica di 

una diversa condizione sociale. Quali caratteristiche del personaggio emergono dal brano? E come si configura 

il suo rapporto con Jeli? 

4. Quali sono le principali conseguenze della mancanza di ogni istruzione nel comportamento del giovane 

pastore? 

 

  

                                                           
1 di colore scuro 
2 narici 
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Interpretazione 
 

Jeli e Don Alfonso sono due coetanei, la cui esistenza è segnata fin dalla nascita dalla diversa condizione sociale e 

da percorsi formativi opposti. Rifletti, anche pensando a tanti romanzi dell'Ottocento e del Novecento dedicati alla 

scuola o alla formazione dei giovani, su come l'istruzione condizioni profondamente la vita degli individui; è un 

tema di grande attualità nell'Ottocento postunitario, ma è anche un argomento sempre presente nella nostra società, 

al centro di dibattiti, ricerche, testi letterari.  

 

 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1 

Valentino Bompiani, I vecchi invisibili 

Valentino Bompiani, editore, drammaturgo e scrittore italiano, nel 1929 fondò la casa editrice che porta il suo nome. 

Le riflessioni seguono sono state pubblicate sul quotidiano “La stampa” il 5 Marzo 1982 quando Bompiani era 

ottantaquattrenne e sono state poi ripubblicate nel 2004 con altri saggi per “Nottetempo”. 

«Passati gli ottant’anni, ti dicono: “Come li porti bene, sembri un giovanotto”. Parole dolci per chi le dice ma a chi 

le ascolta aprono la voragine del tempo in cui si affonda come nelle sabbie mobili. La vecchiaia avanza al buio col 

passo felpato dei sintomi, squadre di guastatori addestrati che aprono l’inattesa, inaccettabile e crescente 

somiglianza con gli estranei. Su una fitta ai reni o per l’udito ridotto, anche il nemico diventa parente. Lo spazio e 

le cose si riducono: la vecchiaia è zingaresca, vive di elemosine. 5 

Poeti, scrittori e filosofi che hanno parlato della aborrita vecchiaia, i più non l’hanno mai raggiunta; parlavano 

dunque della vecchiaia altrui, che è tutt’altra cosa. Niente offende piú dei coetanei tossicolosi, che perdono tempo 

sulle panchine. Impazienti, vogliono essere serviti per primi, mangiano guardando di sottecchi il piatto degli altri, 

tirano fuori continuamente l’orologio, un conto alla rovescia. Per la strada, a un incrocio, alzano il braccio col 

bastone anche quando non lo hanno, stolida affermazione di una capacità perduta. Scambiano per conquistata 10 

saggezza la paura e tendono all’ovvio, che li uccide. 

Nelle ore vuote telefonano. A chi? A chi li precede di un anno o due, che è la dimensione del possibile. Rifiutano i 

segni della decadenza ma non della peggiore di tutte che è la speranza delle circostanze, le quali nelle mani dei 

vecchi diventano gocce di mercurio nel piatto, si uniscono, si dividono o si ingrossano, ignorandoli. Neppure i 

giovani possono dominarle, ma credono di poterlo fare. 15 

Capita di sentirsi domandare: “Se potessi tornare indietro, che cosa faresti di piú o di meno?” Non vorrei tornare 

indietro: mi mancherebbe la sorpresa delle circostanze e sarei saggio senza recuperi. La vecchiaia è la scoperta del 

provvisorio quale Provvidenza. L’unità di misura è cambiata: una malattia non è quello che è, ma quello che non 

è e la speranza ha sempre il segno del meno. La provvisorietà della vita esce dal catechismo per entrare in casa, 

accanto al letto. Quando il medico amico batte sulla spalla brontolando: “Dài ogni tanto un’occhiata all’anagrafe”, 20 

gli rispondo che no, a invecchiare si invecchia e dài e dài, va a finire male. Bisogna resistere alla tentazione delle 

premure e dei privilegi. Ricordo Montale, a Firenze, durante la guerra; non aveva cinquant’anni e faceva il vecchio 

col plaid sulle ginocchia e i passettini. Si proteggeva con “l’antichità” dalle bombe. 

[…] Da vecchi si diventa invisibili: in una sala d’aspetto, tutti in fila, entra una ragazza che cerca qualcuno. Fa il 

giro con gli occhi e quando arriva a te, ti salta come un paracarro. La vecchiaia comincia allora. Si entra, già da 25 

allora, in quella azienda a orario continuato, qual è il calendario; il risveglio al mattino diventa uno scarto 

metafisico; il movimento nella strada si aggiunge come l’avvertimento che per gli altri il tempo è scandito dagli 

orari. 

Bisogna, per prima cosa, mettere in sospetto le proprie opinioni, comprese quelle piú radicate, per rendere 

disponibile qualche casella del cervello. È faticoso perché i punti di realtà si vanno rarefacendo e le opinioni 30 

rappresentano l’ultima parvenza della verità. Come a guardare controluce il negativo di una vecchia fotografia: quel 

giorno in cui facevo, dicevo, guardavo… Il bianco e nero invertiti stravolgono la realtà, che si allontana. La 

vecchiaia è la scoperta del piccolo quale dimensione sovrumana. Chi pensi alla fortuna o alla Provvidenza, sempre 

s’inchina alla vita che domani farà a meno di lui. Non è un pensiero sconsolato, ma di conforto: la memoria, estrema 

forma di sopravvivenza.»  35 
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Comprensione e analisi  

1. Riassumi il contenuto del testo dell’autore, indicando gli snodi del suo ragionamento.  

2. Evidenzia e spiega la sua tesi della vecchiaia” come scoperta del provvisorio” (righe 17-18). 

3. Cosa intende l’autore dicendo che il poeta Montale “si proteggeva con ‘l’antichità’ dalle bombe? (riga 26) 

4. Esamina con cura lo stile dell’autore e la densità della sua scrittura: attraverso quali tecniche retoriche e quali 

scelte lessicali riesce ad avvicinare il lettore al suo particolare punto di vista? Con quale effetto? 

 

Produzione  

Sulla base delle conoscenze acquisite, delle tue letture personali e della tua sensibilità, elabora un testo nel quale 

sviluppi il tuo ragionamento sul tema dell’età matura e del complesso rapporto, che può essere di scontro o di 

continuità, tra “giovani e vecchi”. Argomenta in modo tale che gli snodi del tuo ragionamento siano organizzati in 

un testo coerente e coeso. 

 

PROPOSTA B2 
 

Da un articolo di Pier Aldo Rovatti, Siamo diventati analfabeti della riflessione, ecco perché la solitudine ci 

spaventa. (http://espresso.repubblica.it/visioni/2018/03/06/news/siamo-diventati-analfabeti-della-riflessione-ecco-

perchè-la-solitudine-ci-spaventa-1.319241)

«Una delle più celebri poesie di Francesco Petrarca comincia con questi versi: “Solo e pensoso i più deserti  

campi / vo mesurando a passi tardi e lenti”. Quelli della mia età li hanno imparati a memoria, e poi sono rimasti 

stampati nella nostra mente. Non saprei dire delle generazioni più giovani, dubito però che ne abbiano una 

famigliarità quasi automatica. Bisogna riavvolgere la pellicola del tempo di circa ottocento anni per collocarli nella 

storia della nostra letteratura e nella cultura che vi si rispecchia, eppure è come se questi versi continuassero a 5 

parlarci con il loro elogio della solitudine […]. Dunque l’elogio di Petrarca resta così attuale? 

No e sì. No, perché intanto la solitudine è diventata una malattia endemica che affligge quasi tutti e alla quale 

evitiamo di pensare troppo. Ma anche sì, perché non riusciamo a vivere oppressi come siamo dalla mancanza di 

pensiero e di riflessione in una società dove c’è sempre meno tempo e spazio per indugi e pause. Anzi, dove la 

pausa per riflettere viene solitamente considerata dannosa e perdente, e lo stesso modo di dire “una pausa di 10 

riflessione” di solito è usato come un trucco gentile per prendere congedo da chi insiste per starci vicino. 

Non sentiamo il bisogno di “deserti tascabili”, cioè individuali, maneggiabili, personalizzati, per il semplice fatto 

che li abbiamo in casa, nella nostra stanza, nella nostra tasca, resi disponibili per ciascuno da una ormai 

generalizzata tecnologia della solitudine. Perché mai dovremmo uscire per andare a misurare a passi lenti campi 

lontani (o inventarci una qualche siepe leopardiana al di là della quale figurarci spazi infiniti), a portata di clic, una 15 

tranquilla solitudine prêt-à-porter di dimensioni incalcolabili, perfezionabile e potenziabile di anno in anno? 

Non c’è dubbio che oggi la nostra solitudine, il nostro deserto artificiale, stia realizzandosi in questo modo, che sia 

proprio una fuga dai rumori e dall’ansia attraverso una specie di ritiro spirituale ben protetto in cui la solitudine con 

i suoi morsi (ecco il punto!) viene esorcizzata da una incessante fornitura di socialità fantasmatica. Oggi ci sentiamo 

terribilmente soli, di fatto lo siamo, e cerchiamo riparo non in una relazione sociale che ormai ci appare barrata, ma 20 

nell’illusione di essere presenti sempre e ovunque grazie a un congegno che rappresenta effettivamente il nostro 

essere soli con noi stessi. Un circolo vizioso. 

Stiamo popolando o desertificando le nostre vite? La domanda è alquanto retorica. 

È accaduto che parole come “solitudine”, “deserto”, “lentezza”, cioè quelle che risuonano negli antichi versi di 

Petrarca, hanno ormai cambiato rotta, sono diventate irriconoscibili e non possiedono più alcuna prensione sulla 25 

nostra realtà. Eppure ci parlano ancora e vorremmo che producessero echi concreti nelle nostre pratiche. 

[…] Ma allora di cosa ci parlano quei versi che pure sembrano ancora intrisi di senso? È scomparso il nesso tra le 

prime due parole, “solo” e “pensoso”. Oggi siamo certo soli, come possiamo negarlo nonostante ogni artificio, ogni 

stampella riparatrice? […] Siamo soli ma senza pensiero, solitari e incapaci di riflettere.  

[…] Di solito non ce ne accorgiamo, ci illudiamo che non esista o sia soltanto una brutta sensazione magari prodotta 30 
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da una giornata storta. E allora si tratta di decidere se sia meglio continuare a vivere in una sorta di sonnambulismo 

oppure tentare di svegliarci, di guardare in faccia la nostra condizione, di scuoterci dal comodo letargo in cui stiamo 

scivolando. Per farlo, per muovere un passo verso questo scomodo risveglio, occorrerebbe una difficile operazione 

che si chiama pensiero. In primo luogo, accorgersi che stiamo disimparando a pensare giorno dopo giorno e che 

invertire il cammino non è certo qualcosa di semplice.  35 

Ma non è impossibile. Ci servirebbero uno scarto, un cambiamento di direzione. Smetterla di attivarsi per 

rimpinzare le nostre ore, al contrario tentare di liberare noi stessi attraverso delle pause e delle distanze. […] 

Siamo infatti diventati degli analfabeti della riflessione. Per riattivare questa lingua che stiamo smarrendo non 

dovremmo continuare a riempire il sacco del nostro io, bensì svuotarlo. Ecco forse il segreto della solitudine che 

non siamo più capaci di utilizzare.» 40 

 

Comprensione e analisi del testo 

1. Riassumi il contenuto del testo, evidenziandone gli snodi argomentativi. 

2. Qual è il significato del riferimento ai versi di Petrarca? 

3. Nel testo ricorre frequentemente il termine “deserto”, in diverse accezioni; analizzane il senso e soffermati in 

particolare sull’espressione “deserti tascabili” (riga 12). 

4. Commenta il passaggio presente nel testo: “la solitudine con i suoi morsi (ecco il punto!) viene esorcizzata da 

una incessante fornitura di socialità fantasmatica” (righe 18-19). 

 

Produzione 

Sulla base delle conoscenze acquisite, delle tue letture personali e della tua sensibilità, elabora un testo nel quale 

sviluppi il tuo ragionamento sul tema della solitudine e dell’attitudine alla riflessione nella società contemporanea. 

Argomenta in modo tale che gli snodi del tuo ragionamento siano organizzati in un testo coerente e coeso. 

 
PROPOSTA B3 

Testo tratto da: Giuseppe Lupo, Rivincita dei libri sul terreno perso e sul tempo - La giornata mondiale – Il Sole 

24 ore, mercoledì 24 aprile 2019.

«Se qualcuno chiedeva ad Adriano Olivetti1 come mai si fosse circondato di così tanti intellettuali, avrebbe ricevuto 

questa curiosa risposta: «Se devo risolvere un problema tecnico, convoco un esperto. Se devo conoscere il mondo 

come sarà nei prossimi decenni, chiedo ai poeti e agli scrittori.» Per quanto possa risultare bizzarra, la verità che 

l’ingegnere Adriano dispensava ha tutta l’aria di essere lo slogan migliore con cui ricordare che ieri, 23 aprile, è 

stata la Giornata mondiale del libro e del diritto d’autore: una ricorrenza nata 53 anni fa sotto l’egida dell’Unesco, 5 

per sottolineare quanto siano indispensabili quegli oggetti che accumuliamo nelle biblioteche come grano per i 

magazzini. Certo bisogna intendersi sulla natura delle parole. Negli ultimi anni siamo stati testimoni della terza 

metamorfosi del libro: dalla forma concepita da Johannes Gutenberg cinquecento anni fa alla tavoletta di plastica 

che ha aperto un’altra dimensione, complementare alla carta. 

Gli ultimi dati del mercato dicono che in Italia il digitale non ha superato la soglia del 10% e che il tanto temuto 10 

attacco all’editoria tradizionale non solo non è avvenuto, ma il cartaceo sta recuperando quel poco terreno perduto. 

[…] il settore degli audiolibri è in espansione […] si tratta comunque di una fruizione che   va ad aggiungersi (non 

a sostituirsi) alle altre. Le metamorfosi tuttavia non modificano nella sostanza il motivo per il quale scriviamo o 

leggiamo, che è soprattutto uno: immagazzinare emozioni, ricordi, immagini, conservarli in un luogo sicuro, sia 

esso la carta o gli elaboratori elettronici, salvarli, come indica il tasto-funzione del linguaggio informatico. 15 

Scrivere è un’operazione che salva, cioè memorizza. Leggere è come rinnovare il memoriale di un’esperienza che 

ha i contorni di un atto religioso, una sua sacralità. Diamo per scontato infatti l’idea che ogni uomo non appartenga 

a niente se non al tempo in cui gli è dato vivere, cioè ai decenni in cui consuma la sua individualità e il suo essere 

                                                           
1 Adriano Olivetti (1901 – 1960) è una tra le figure più influenti e singolari del Novecento. Imprenditore straordinario, intellettuale e 

politico, innovatore delle scienze sociali e precursore dell’urbanistica, tra il 1930 e il 1960 ha condotto la fabbrica di macchine per 

scrivere del padre ai vertici del successo mondiale e all’avanguardia dell’innovazione tecnologica e sociale. 
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dentro una determinata epoca.  Diamo anche per scontato che la vita di ogni uomo sia un rapportarsi con il periodo 

che il destino gli ha assegnato o un combattere contro di esso: l’historia si può veramente definire una guerra illustra 20 

contro il Tempo…   

[…] la vita di ognuno di noi è un romanzo di cui non conosciamo la fine, eppure si attiene ad una trama ordita nel 

momento in cui qualcuno ci ha immaginati, ci ha desiderati, dunque ha anticipato la nostra presenza nel mondo. 

Un po’ come ragionava Olivetti quando chiedeva ai libri come sarebbe stato il futuro che egli, da imprenditore, 

aveva necessità di conoscere in anteprima. Da qualche parte c’è già questo futuro, in qualcuno dei volumi che 25 

magari non sono stati ancora scritti ma forse stanno per essere progettati, esiste già il mondo come sarà domani. 

Bisogna solo avere la pazienza di aspettare e cercare dentro la sterminata produzione editoriale, mettersi sulle tracce 

con pazienza,  sicuri che questo mondo prossimo a manifestarsi nelle librerie avrà i caratteri di una tradizione e di 

una invenzione, cioè sarà l’alfa e l’omega del tempo che non si potrà certo nullificare, che noi stessi non 

sconfiggeremo, ma a cui opporremo il bisogno di historiae come viatico del nostro illuderci circa l’eternità  in nome 30 

di quella regola che ripetiamo inconsapevolmente quando ci rivolgiamo a Dio, il più grande raccoglitore di storie 

secondo il Talmud2: scrivi i nostri nomi nel libro della vita.»  

 

Comprensione e analisi  

1. Sintetizza il contenuto del testo, individuando i principali snodi argomentativi.  

2. Nel testo si sottolinea l’importanza della scrittura e della lettura. Commenta tale passaggio.  

3. Cosa intende l’autore con l’espressione “metamorfosi” del libro? (riga 8) 

4. A cosa fa riferimento l’autore con il concetto di historia? Come lo mette in rapporto con la produzione 

letteraria?  

Produzione 

Elabora un testo in cui esprimi le tue opinioni in ordine al bisogno dell’uomo di raccontare la sua storia e di leggere 

le testimonianze altrui.  

Esprimi pure le tue personali riflessioni sul fatto che storicamente la scrittura abbia rappresentato la memoria e la 

ricerca incessante di un senso dell’eternità da parte dell’uomo contrapposta alla fugacità dell’esistente.  

 
 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITÀ  

PROPOSTA C1 
 

L’italiano ha fatto l’Italia. 

“Cosa c’è di più lampante di una lingua che dura da otto secoli (pur cambiando e modernizzandosi) per dimostrare 

il senso profondo dell’unità di un popolo che ha solo tardato a farsi unità di Stato?” 

“A proposito di musicalità […] devo raccontare un aneddoto: quando ero a Lipsia e insegnavo l’italiano ai tedeschi 

dei corsi serali, quindi a persone di varia estrazione, ventenni o sessantenni appassionati della nostra amata lingua, 

cominciavo sempre dalle poesie più orecchiabili, più immediate, come può essere la Pioggia nel pineto di 

D’annunzio. Ebbene, io leggevo quei testi e loro, ammaliati, mi pregavano di non interrompermi pur non capendo 

all’inizio quasi nulla di ciò che andavo leggendo. Erano talmente presi dalla musicalità che l’interruzione sembrava 

loro un delitto. Mi è tornato spesso in mente ciò che Primo Levi racconta in Se questo è un uomo. È un esempio 

commovente della potenza, tragicamente consolatrice, della “Commedia di Dante, vero padre dell’italiano, l’opera 

in cui dopo secoli i dialetti dispersi riconobbero l’unità della lingua, essa stessa profondamente consolatrice”. Nel 

campo di sterminio di Auschwitz, ci racconta appunto Levi, un giovane alsaziano, che conosceva bene il francese 

e il tedesco, voleva imparare l’italiano. Levi gli recitò parte del canto di Ulisse. Il ragazzo, incantato, pregò lo 

scrittore di ripetere e ripetere ancora la sua recita. Levi credeva di sentire anche lui quelle parole per la prima volta 

“come uno squillo di tromba, come la voce di Dio: per un momento, ho dimenticato chi sono e dove sono”; gli 

sembrò “qualcosa di gigantesco, che io stesso ho visto ora soltanto, nell’intuizione di un attimo, forse il perché del 

nostro destino, del nostro essere oggi qui”. […] “A differenza che per altre nazioni, l’italiano non è nato come 
                                                           
2 Talmud, dall'ebraico lamad, che significa «apprendimento», «dottrina, ammaestramento». 
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lingua di una capitale magari imposta all’intero territorio con le armi. È nata da un libro, dalla convergenza di circa 

settanta dialetti e linguaggi dell’epoca nel valore incommensurabile del testo di Dante. La lingua di un poeta ha 

unificato la gente italiana nel crogiolo di una medesima cultura, poi di una nazione.” 

Da “Non è il paese che sognavo” Carlo Azeglio Ciampi; colloquio con Alberto Orioli 

Il Saggiatore, Milano, 2010 
 

Nel brano sopra riportato, Carlo Azeglio Ciampi, presidente della Repubblica dal 1999 al 2006, riflette 

sull’importanza della lingua italiana, sulla sua origine e sulla sua specificità, in correlazione con l’importanza che 

la nostra lingua ha avuto nella costruzione dell’identità nazionale. 

Rifletti su tale tematica, facendo riferimento alle tue esperienze, conoscenze e letture personali.  

Puoi articolare il tuo testo in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con un titolo complessivo 

che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

 

PROPOSTA C2 
 

Da “La notte della Repubblica” di Sergio Zavoli. 

“2 agosto 1980. Un turista svizzero torna dalle ferie: Il treno su cui viaggia, l’Adria Express, ha lasciato Rimini da 

circa un’ora e sta entrando nella stazione di Bologna. Durante la sosta il turista filmerà un altro ricordo della 

vacanza. L’orologio segna le 10,25, l’obiettivo fissa una scena di devastazione. 

Una bomba di eccezionale potenza è esplosa nella sala d’aspetto della seconda classe: 85 i morti, 200 i feriti. Due 

vagoni in sosta sotto le pensiline sono stati anch’essi investiti dallo scoppio. È l’attentato più sanguinoso avvenuto 

in Italia. La scelta di un giorno di punta del traffico estivo, e del nodo ferroviario più importante dell’intera rete 

nazionale, dice che si voleva esattamente quanto accaduto: un eccidio senza precedenti.” 

 

Il brano sopra riportato è tratto da un saggio di un famoso giornalista italiano, pubblicato per la prima volta nel 

1992, saggio che riprendeva i contenuti e i materiali di una famosa trasmissione televisiva di approfondimento 

giornalistico sugli “anni di piombo”. 

Il brano ricorda uno degli episodi più tragici di quel periodo che lo stesso autore definisce, nel titolo, “La notte della 

Repubblica”. Il terrorismo in Italia è stato caratterizzato da eventi terribili; in molti casi, si è trattato di attentati 

contro la folla inerme; una vera e propria “strategia della tensione” con l’obiettivo di destabilizzare il sistema 

democratico. In altri casi, si è trattato di attacchi a personaggi scelti non a caso, soprattutto politici e magistrati, 

perché, secondo la follia terrorista, l’obiettivo era di colpire “il cuore dello stato”. 

Il fenomeno del terrorismo non ha riguardato e non riguarda certo solo il nostro Paese; anzi, in tutto il mondo, è 

diventato sempre di più un terribile strumento di lotta politica e di affermazione di varie forme di “integralismo”. 

Rifletti su queste tematiche, sia con riferimento alle conoscenze storiche, che alle tue letture, alle esperienze 

personali e alla tua sensibilità.  

Puoi articolare la struttura della tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con 

un titolo complessivo che ne esprima in una sintesi coerente il contenuto.  

 

 

 
___________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati 

di madrelingua non italiana.  

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 
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ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.  

 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1 
 

Eugenio Montale, Le parole, in Satura, Arnoldo Mondadori, Milano 1971, pp. 106-107. 

 

 

Le parole 

se si ridestano 

rifiutano la sede 

più propizia, la carta 

di Fabriano1, l’inchiostro 

di china, la cartella 

di cuoio o di velluto 

che le tenga in segreto; 

 

le parole 

quando si svegliano 

si adagiano sul retro 

delle fatture, sui margini 

dei bollettini del lotto, 

sulle partecipazioni 

matrimoniali o di lutto; 

 

le parole 

non chiedono di meglio 

che l’imbroglio dei tasti 

nell’Olivetti portatile2,  

che il buio dei taschini 

del panciotto, che il fondo 

del cestino, ridottevi 

in pallottole; 

 

le parole 

non sono affatto felici 

di esser buttate fuori 

come zambracche3 e accolte 

con furore di plausi 

e disonore; 

 

 

 

 
1 carta di Fabriano: tipo di carta particolarmente 

pregiata. 
2 Olivetti portatile: macchina da scrivere fra le più 

diffuse all’epoca. 
3 zambracche: persone che si prostituiscono. 

 

le parole 

preferiscono il sonno 

nella bottiglia al ludibrio4 

di essere lette, vendute, 

imbalsamate, ibernate; 

 

le parole 

sono di tutti e invano 

si celano nei dizionari 

perché c’è sempre il marrano5 

che dissotterra i tartufi 

più puzzolenti e più rari; 

 

le parole 

dopo un’eterna attesa 

rinunziano alla speranza 

di essere pronunziate 

una volta per tutte 

e poi morire 

con chi le ha possedute. 

 
4 ludibrio: derisione. 
5 marrano: traditore. 
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Nella raccolta Satura, pubblicata nel 1971, Eugenio Montale (1896-1981) sviluppa un nuovo corso poetico personale 

in cui i mutamenti, anche di tono, sono adeguati alla necessità di una rinnovata testimonianza di grandi 

sommovimenti sul piano ideologico, sociale, politico. Compito del poeta è, secondo Montale, quello di rappresentare 

la condizione esistenziale dell’uomo, descrivendo con la parola l’essenza delle cose e racchiudendo in un solo 

vocabolo il sentimento di un ricordo, di un paesaggio, di una persona.  

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza i principali temi della poesia come si presentano nelle strofe. 

2. A tuo parere, perché le parole, quasi personificate e animate di vita propria dal poeta, preferiscono luoghi e 

ambienti umili e dimessi ed evitano sistemazioni più nobili e illustri? 

3. Quali sono le scelte lessicali della poesia e in che misura risultano coerenti con la tematica complessiva del testo? 

Proponi qualche esempio. 

4. Quale significato, a tuo avviso, si potrebbe attribuire alla strofa conclusiva della poesia? 

5. La ‘vita’ delle parole è definita dal poeta attribuendo loro sentimenti ed azioni tipicamente umane: illustra in che 

modo Montale attribuisce loro tratti di forte ‘umanità’. 

Interpretazione 

La raccolta Satura, da cui la poesia è tratta, appartiene all’ultima produzione di Montale, caratterizzata da uno stile 

colloquiale e centrata spesso su ricordi personali, temi di cronaca o riflessioni esistenziali. Rifletti sul tema, caro al 

poeta, della parola e del linguaggio poetico; puoi approfondire l’argomento anche mediante confronti con altri testi di 

Montale o di altri autori a te noti. 

 

PROPOSTA A2 

Luigi Pirandello, da Il fu Mattia Pascal, in Tutti i romanzi, Arnoldo Mondadori, Milano, 1973. 

Il protagonista de “Il fu Mattia Pascal”, dopo una grossa vincita al gioco al casinò di Montecarlo, mentre sta 

tornando a casa legge la notizia del ritrovamento a Miragno, il paese dove lui abita, di un cadavere identificato come 

Mattia Pascal. Benché sconvolto, decide di cogliere l’occasione per iniziare una nuova vita; assunto lo pseudonimo 

di Adriano Meis, ne elabora la falsa identità. 

 

“Del primo inverno, se rigido, piovoso, nebbioso, quasi non m’ero accorto tra gli svaghi de’ viaggi e nell’ebbrezza 

della nuova libertà. Ora questo secondo mi sorprendeva già un po’ stanco, come ho detto, del vagabondaggio e 

deliberato a impormi un freno. E mi accorgevo che... sì, c’era un po’ di nebbia, c’era; e faceva freddo; m’accorgevo 

che per quanto il mio animo si opponesse a prender qualità dal colore del tempo, pur ne soffriva. […] 

M’ero spassato abbastanza, correndo di qua e di là: Adriano Meis aveva avuto in quell’anno la sua giovinezza 

spensierata; ora bisognava che diventasse uomo, si raccogliesse in sé, si formasse un abito di vita quieto e modesto. 

Oh, gli sarebbe stato facile, libero com’era e senz’obblighi di sorta! 

Così mi pareva; e mi misi a pensare in quale città mi sarebbe convenuto di fissar dimora, giacché come un uccello 

senza nido non potevo più oltre rimanere, se proprio dovevo compormi una regolare esistenza. Ma dove? in una 

grande città o in una piccola? Non sapevo risolvermi. 

Chiudevo gli occhi e col pensiero volavo a quelle città che avevo già visitate; dall’una all’altra, indugiandomi in 

ciascuna fino a rivedere con precisione quella tal via, quella tal piazza, quel tal luogo, insomma, di cui serbavo più 

viva memoria; e dicevo: 

“Ecco, io vi sono stato! Ora, quanta vita mi sfugge, che séguita ad agitarsi qua e là variamente. Eppure, in quanti 

luoghi ho detto: — Qua vorrei aver casa! Come ci vivrei volentieri! —. E ho invidiato gli abitanti che, quietamente, 

con le loro abitudini e le loro consuete occupazioni, potevano dimorarvi, senza conoscere quel senso penoso di 

precarietà che tien sospeso l’animo di chi viaggia.”  

Questo senso penoso di precarietà mi teneva ancora e non mi faceva amare il letto su cui mi ponevo a dormire, i varii 

oggetti che mi stavano intorno. 
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Ogni oggetto in noi suol trasformarsi secondo le immagini ch’esso evoca e aggruppa, per così dire, attorno a sé. 

Certo un oggetto può piacere anche per se stesso, per la diversità delle sensazioni gradevoli che ci suscita in una 

percezione armoniosa; ma ben più spesso il piacere che un oggetto ci procura non si trova nell’oggetto per se 

medesimo. La fantasia lo abbellisce cingendolo e quasi irraggiandolo d’immagini care. Né noi lo percepiamo più 

qual esso è, ma così, quasi animato dalle immagini che suscita in noi o che le nostre abitudini vi associano. 

Nell’oggetto, insomma, noi amiamo quel che vi mettiamo di noi, l’accordo, l’armonia che stabiliamo tra esso e noi, 

l’anima che esso acquista per noi soltanto e che è formata dai nostri ricordi”. 
 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano, individuando gli stati d’animo del protagonista. 

2. Spiega a cosa allude Adriano Meis quando si definisce ‘un uccello senza nido’ e il motivo del ‘senso penoso di 

precarietà’. 

3. Nel brano si fa cenno alla ‘nuova libertà’ del protagonista e al suo ‘vagabondaggio’: analizza i termini e le 

espressioni utilizzate dall’autore per descriverli.  

4. Analizza i sentimenti del protagonista alla luce della tematica del doppio, evidenziando le scelte lessicali ed 

espressive di Pirandello. 

5. Le osservazioni sugli oggetti propongono il tema del riflesso: esamina lo stile dell’autore e le peculiarità della sua 

prosa evidenziando i passaggi del testo in cui tali osservazioni appaiono particolarmente convincenti. 

Interpretazione 

Commenta il brano proposto con particolare riferimento ai temi della libertà e del bisogno di una ‘regolare 

esistenza’, approfondendoli alla luce delle tue letture di altri testi pirandelliani o di altri autori della letteratura 

italiana del Novecento. 

 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1 

Durante la II guerra mondiale i rapporti epistolari fra Churchill, Stalin e Roosevelt furono intensi, giacché il premier 

britannico fece da tramite tra Mosca e Washington, in particolare nei primi tempi del conflitto. 

L’importanza storica di quelle missive è notevole perché aiuta a ricostruire la fitta e complessa trama di rapporti, 

diffidenze e rivalità attraverso la quale si costruì l’alleanza tra gli USA, la Gran Bretagna e l’URSS in tempo di 

guerra: le due lettere di seguito riportate, risalenti al novembre 1941, ne sono un esempio. 

 

Testi tratti da: Carteggio Churchill-Stalin 1941-1945, Bonetti, Milano 1965, pp. 40-42. 

Messaggio personale del premier Stalin al primo ministro Churchill - Spedito l’8 novembre 1941 

Il vostro messaggio mi è giunto il 7 novembre. Sono d’accordo con voi sulla necessità della chiarezza, che in questo 

momento manca nelle relazioni tra l’Urss e la Gran Bretagna. La mancanza di chiarezza è dovuta a due circostanze: 

per prima cosa non c’è una chiara comprensione tra i nostri due paesi riguardo agli scopi della guerra e alla 

organizzazione post-bellica della pace; secondariamente non c’è tra Urss e Gran Bretagna un accordo per un 

reciproco aiuto militare in Europa contro Hitler. 

Fino a quando non sarà raggiunta la comprensione su questi due punti capitali, non solo non vi sarà chiarezza nelle 

relazioni anglo-sovietiche, ma, per parlare francamente, non vi sarà neppure una reciproca fiducia. Certamente, 

l’accordo sulle forniture militari all’Unione Sovietica ha un grande significato positivo, ma non chiarisce il problema 

né definisce completamente la questione delle relazioni tra i nostri due paesi. 

Se il generale Wavell e il generale Paget, che voi menzionate nel vostro messaggio, verranno a Mosca per concludere 

accordi sui punti essenziali fissati sopra, io naturalmente prenderò contatti con loro per considerare tali punti. Se, 

invece, la missione dei due generali deve essere limitata ad informazioni ed esami di questioni secondarie, allora io 

non vedo la necessità di distoglierli dalle loro mansioni, né ritengo giusto interrompere la mia attività per 

impegnarmi in colloqui di tale natura. […] 
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W. Churchill a J.V. Stalin - Ricevuto il 22 novembre 1941 

Molte grazie per il vostro messaggio che ho ricevuto ora.  

Fin dall’inizio della guerra, ho cominciato con il Presidente Roosevelt una corrispondenza personale, che ha 

permesso di stabilire tra noi una vera comprensione e ha spesso aiutato ad agire tempestivamente. Il mio solo 

desiderio è di lavorare sul medesimo piano di cameratismo e di confidenza con voi. […] 

A questo scopo noi vorremmo inviare in un prossimo futuro, via Mediterraneo, il Segretario degli Esteri Eden, che 

voi già conoscete, ad incontrarvi a Mosca o altrove. […] 

Noto che voi vorreste discutere la organizzazione post-bellica della pace, la nostra intenzione è di combattere la 

guerra, in alleanza ed in costante collaborazione con voi, fino al limite delle nostre forze e comunque sino alla fine, e 

quando la guerra sarà vinta, cosa della quale sono sicuro, noi speriamo che Gran Bretagna, Russia Sovietica e Stati 

Uniti si riuniranno attorno al tavolo del concilio dei vincitori come i tre principali collaboratori e come gli autori 

della distruzione del nazismo. […] 

Il fatto che la Russia sia un paese comunista mentre la Gran Bretagna e gli Stati Uniti non lo sono e non lo vogliono 

diventare, non è di ostacolo alla creazione di un buon piano per la nostra salvaguardia reciproca e per i nostri 

legittimi interessi. […] 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Riassumi entrambe le lettere, ponendo in rilievo i diversi obiettivi dei due uomini politici. 

2. Spiega il significato del termine ‘chiarezza’ più volte utilizzato da Stalin nella sua lettera: a cosa si riferisce in 

relazione alla guerra contro la Germania? 

3. Illustra la posizione politica che si evince nella lettera di Churchill quando egli fa riferimento alle diverse 

ideologie politiche dei paesi coinvolti. 

4. Nelle lettere appare sullo sfondo un terzo importante interlocutore: individualo e spiega i motivi per cui è stato 

evocato. 

 

Produzione 

Prendendo spunto dai testi proposti e sulla base delle tue conoscenze storiche e delle tue letture, esprimi le tue 

opinioni sulle caratteristiche della collaborazione tra Regno Unito e Unione Sovietica per sconfiggere la Germania 

nazista e sulle affermazioni contenute nelle lettere dei due leader politici. Organizza tesi e argomenti in un discorso 

coerente e coeso.  
 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da Manlio Di Domenico, Complesso è diverso da complicato: per questo serve multidisciplinarietà, in 

“Il Sole 24 ore”, supplemento Nòva, 6 marzo 2022, pag. 18. 
 

Una pandemia è un complesso fenomeno biologico, sociale ed economico. “Complesso” è molto diverso da 

“complicato”: il primo si riferisce alle componenti di un sistema e alle loro interazioni, il secondo si usa per 

caratterizzare un problema in relazione al suo grado di difficoltà. Un problema complicato richiede molte risorse per 

essere approcciato, ma può essere risolto; un problema complesso non garantisce che vi sia una soluzione unica e 

ottimale, ma è spesso caratterizzato da molteplici soluzioni che coesistono, alcune migliori di altre e molte 

egualmente valide. […] 

Ma perché è importante capire la distinzione tra complicato e complesso? Questa distinzione sta alla base degli 

approcci necessari per risolvere in maniera efficace i problemi corrispondenti. I problemi complicati possono essere 

risolti molto spesso utilizzando un approccio riduzionista, dove l’oggetto di analisi, per esempio uno smartphone, 

può essere scomposto nelle sue componenti fondamentali che, una volta comprese, permettono di intervenire, con un 

costo noto e la certezza di risolvere il problema. Purtroppo, per i problemi complessi questo approccio è destinato a 

fallire: le interazioni tra le componenti sono organizzate in modo non banale e danno luogo a effetti che non possono 

essere previsti a partire dalla conoscenza delle singole parti. […] Un’osservazione simile fu fatta da Philip Anderson, 
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Nobel per la Fisica nel 1977, in un articolo che è stato citato migliaia di volte e rappresenta una delle pietre miliari 

della scienza della complessità: «More is different». Anderson sottolinea come la natura sia organizzata in una 

gerarchia, dove ogni livello è caratterizzato da una scala specifica. […] Ogni scala ha una sua rilevanza: gli oggetti di 

studio (particelle, molecole, cellule, tessuti, organi, organismi, individui, società) a una scala sono regolati da leggi 

che non sono banalmente deducibili da quelle delle scale inferiori. Nelle parole di Anderson, la biologia non è 

chimica applicata, la chimica non è fisica applicata, e così via.  

Questo excursus è necessario per comprendere come va disegnata una risposta chiara a un problema complesso come 

la pandemia di Covid 19, che interessa molteplici scale: da quella molecolare, dove le interazioni tra le proteine 

(molecole molto speciali necessarie al funzionamento della cellula) del virus Sars-Cov-2 e del suo ospite umano (e 

non), sono in grado di generare alterazioni nel tradizionale funzionamento dei nostri sistemi, dall’immunitario al 

respiratorio, dal circolatorio al nervoso, causando in qualche caso – la cui incidenza è ancora oggetto di studio – 

problemi che interessano molteplici organi, anche a distanza di tempo dall’infezione. Virologi, biologi evoluzionisti, 

infettivologi, immunologi, patologi: tutti mostrano competenze specifiche necessarie alla comprensione di questa 

fase del fenomeno. Ma non solo: la circolazione del virus avviene per trasmissione aerea, […] e il comportamento 

umano, che si esprime tramite la socialità, è la principale fonte di trasmissione. A questa scala è l’epidemiologia la 

scienza che ci permette di capire il fenomeno, tramite modelli matematici e scenari che testano ipotesi su potenziali 

interventi. Ma l’attuazione o meno di questi interventi ha effetti diretti, talvolta prevedibili e talvolta imprevedibili, 

sull’individuo e la società: dalla salute individuale (fisica e mentale) a quella pubblica, dall’istruzione all’economia. 

A questa scala, esperti di salute pubblica, sociologia, economia, scienze comportamentali, pedagogia, e così via, sono 

tutti necessari per comprendere il fenomeno. 

Il dibattito scientifico, contrariamente a quanto si suppone, poggia sul porsi domande e dubitare, in una continua 

interazione che procede comprovando i dati fino all’avanzamento della conoscenza. Durante una pandemia gli 

approcci riduzionistici non sono sufficienti, e la mancanza di comunicazione e confronto tra le discipline coinvolte 

alle varie scale permette di costruire solo una visione parziale, simile a quella in cui vi sono alcune tessere di un 

puzzle ma è ancora difficile intuirne il disegno finale. L’interdisciplinarietà non può, e non deve, più essere un 

pensiero illusorio, ma dovrebbe diventare il motore della risposta alla battaglia contro questa pandemia. Soprattutto, 

dovrebbe essere accompagnata da una comunicazione istituzionale e scientifica chiara e ben organizzata, per ridurre 

il rischio di infodemia e risposte comportamentali impreviste. 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza l’articolo e spiega il significato dell’espressione «More is different». 

2. Quali sono le tesi centrali presentate nell’articolo e con quali argomenti vengono sostenute? Spiega anche le 

differenze esistenti tra un problema complesso e un problema complicato e perché un problema complicato può 

essere risolto più facilmente di un problema complesso. 

3. Che cosa caratterizza un “approccio riduzionista” e quali sono i suoi limiti? 

4. Quali caratteristiche peculiari della conoscenza scientifica sono state evidenziate dal recente fenomeno della 

pandemia?  

Produzione 

Dopo aver letto e analizzato l’articolo, esprimi le tue considerazioni sulla relazione tra la complessità e la conoscenza 

scientifica, confrontandoti con le tesi espresse nel testo sulla base delle tue conoscenze, delle tue letture e delle tue 

esperienze personali. Sviluppa le tue opinioni in un testo argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in 

un discorso coerente e coeso. 

 

PROPOSTA B3 

 

Philippe Daverio, Grand tour d’Italia a piccoli passi, Rizzoli, Milano, 2018, pp. 18-19. 

 

Lo slow food ha conquistato da tempo i palati più intelligenti. Lo Slow Tour è ancora da inventare; o meglio è pratica 

da riscoprire, poiché una volta molti degli eminenti viaggiatori qui citati si spostavano in modo assai lento e talora a 
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piedi. È struggente la narrazione che fa Goethe del suo arrivo a vela in Sicilia. A pochi di noi potrà capitare una 

simile scomoda fortuna. Il viaggio un tempo si faceva con i piedi e con la testa; oggi sfortunatamente lo fanno i 

popoli bulimici d'estremo Oriente con un salto di tre giorni fra Venezia, Firenze, Roma e Pompei, e la massima loro 

attenzione viene spesso dedicata all'outlet dove non comperano più il Colosseo o la Torre di Pisa in pressato di 

plastica (tanto sono loro stessi a produrli a casa) ma le griffe del Made in Italy a prezzo scontato (che spesso anche 

queste vengono prodotte da loro). È l'Italia destinata a diventare solo un grande magazzino dove al fast trip si 

aggiunge anche il fast food, e dove i rigatoni all’amatriciana diventeranno un mistero iniziatico riservato a pochi 

eletti? La velocità porta agli stereotipi e fa ricercare soltanto ciò che si è già visto su un giornaletto o ha ottenuto più 

“like” su Internet: fa confondere Colosseo e Torre di Pisa e porta alcuni americani a pensare che San Sebastiano 

trafitto dalle frecce sia stato vittima dei cheyenne.  

La questione va ripensata. Girare il Bel Paese richiede tempo. Esige una anarchica disorganizzazione, foriera di 

poetici approfondimenti. 

I treni veloci sono oggi eccellenti ma consentono solo il passare da una metropoli all'altra, mentre le aree del museo 

diffuso d'Italia sono attraversate da linee così obsolete e antiche da togliere ogni voglia d'uso. Rimane sempre una 

soluzione, quella del festina lente latino, cioè del “Fai in fretta, ma andando piano”. Ci sono due modi opposti per 

affrontare il viaggio, il primo è veloce e quindi necessariamente bulimico: il più possibile nel minor tempo possibile. 

Lascia nella mente umana una sensazione mista nella quale il falso legionario romano venditore d’acqua minerale si 

confonde e si fonde con l’autentico monaco benedettino che canta il gregoriano nella chiesa di Sant’Antimo. […] 

All'opposto, il viaggio lento non percorre grandi distanze, ma offre l'opportunità di densi approfondimenti. Aveva 

proprio ragione Giacomo Leopardi quando […] sosteneva che in un Paese “dove tanti sanno poco si sa poco”. E 

allora, che pochi si sentano destinati a saper tanto, e per saper tanto non serve saper tutto ma aver visto poche cose e 

averle percepite, averle indagate e averle assimilate. Talvolta basta un piccolo museo, apparentemente innocuo, per 

aprire la testa a un cosmo di sensazioni che diventeranno percezioni. E poi, come si dice delle ciliegie, anche queste 

sensazioni finiranno l’una col tirare l'altra e lasciare un segno stabile e utile nella mente. 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza le argomentazioni espresse dall’autore in merito alle caratteristiche di un diffuso modo contemporaneo 

di viaggiare. 

2. Illustra le critiche di Daverio rispetto al fast trip e inseriscile nella disamina più ampia che chiama in causa altri 

aspetti del vivere attuale. 

3. Individua cosa provoca confusione nei turisti che visitano il nostro Paese in maniera frettolosa e spiega il 

collegamento tra la tematica proposta e l’espressione latina ‘festina lente’. 

4. Nel testo l’autore fa esplicito riferimento a due eminenti scrittori vissuti tra il XVIII e il XIX secolo: spiega i 

motivi di tale scelta. 

 

Produzione 

La società contemporanea si contraddistingue per la velocità dei ritmi lavorativi, di vita e di svago: rifletti su questo 

aspetto e sulle tematiche proposte da Daverio nel brano. Esprimi le tue opinioni al riguardo elaborando un testo 

argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso, anche facendo riferimento 

al tuo percorso di studi, alle tue conoscenze e alle tue esperienze personali.  

 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITÀ  

PROPOSTA C1 

Testo tratto dall’articolo di Mauro Bonazzi, Saper dialogare è vitale, in 7-Sette supplemento settimanale del 

‘Corriere della Sera’, 14 gennaio 2022, p. 57. 

Troppo spesso i saggi, gli esperti, e non solo loro, vivono nella sicurezza delle loro certezze, arroccati dietro il muro 

delle loro convinzioni. Ma il vero sapiente deve fare esattamente il contrario […]. 

Spingersi oltre, trasgredire i confini di ciò che è noto e familiare, rimettendo le proprie certezze in discussione nel 
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confronto con gli altri. Perché non c’è conoscenza fino a che il nostro pensiero non riesce a specchiarsi nel pensiero 

altrui, riconoscendosi nei suoi limiti, prendendo consapevolezza di quello che ancora gli manca, o di quello che non 

vedeva. Per questo il dialogo è così importante, necessario - è vitale. Anche quando non è facile, quando comporta 

scambi duri. Anzi sono proprio quelli i confronti più utili. Senza qualcuno che contesti le nostre certezze, offrendoci 

altre prospettive, è difficile uscire dal cerchio chiuso di una conoscenza illusoria perché parziale, limitata. In fondo, 

questo intendeva Socrate, quando ripeteva a tutti che sapeva di non sapere: non era una banale ammissione di 

ignoranza, ma una richiesta di aiuto, perché il vero sapere è quello che nasce quando si mettono alla prova i propri 

pregiudizi, ampliando gli orizzonti. Vale per i sapienti, e vale per noi […]. 

 

A partire dall’articolo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, conoscenze e letture, rifletti sull’importanza, il 

valore e le condizioni del dialogo a livello personale e nella vita della società nei suoi vari aspetti e ambiti. Puoi 

articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 

sinteticamente il contenuto. 
 

PROPOSTA C2 

 

Entrano in Costituzione le tutele dell’ambiente, della biodiversità e degli animali 

Tratto da https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione 

 

Articoli prima delle modifiche Articoli dopo le modifiche 

Art. 9  

La Repubblica promuove lo sviluppo e la 

ricerca scientifica e tecnica. 

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e 

artistico della Nazione. 

Art. 9  

La Repubblica promuove lo sviluppo e la ricerca 

scientifica e tecnica. 

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico 

della Nazione. 

Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, 

anche nell’interesse delle future generazioni. La 

legge dello Stato disciplina i modi e le forme di 

tutela degli animali. 

 

Art. 41  

L'iniziativa economica privata è libera. 

Non può svolgersi in contrasto con l'utilità 

sociale o in modo da recare danno alla 

sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. 

La legge determina i programmi e i 

controlli opportuni perché l'attività 

economica pubblica e privata possa essere 

indirizzata e coordinata a fini sociali. 

Art. 41  

L'iniziativa economica privata è libera. 

Non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o 

in modo da recare danno alla salute, all’ambiente, 

alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. 

La legge determina i programmi e i controlli 

opportuni perché l'attività economica pubblica e 

privata possa essere indirizzata e coordinata a fini 

sociali e ambientali.  

 

 

Sulla base della tabella che mette in evidenza le recenti modifiche apportate agli articoli 9 e 41 della Costituzione 

dalla Legge Costituzionale 11 febbraio 2022, n. 1, esponi le tue considerazioni e riflessioni al riguardo in un testo 

coerente e coeso sostenuto da adeguate argomentazioni, che potrai anche articolare in paragrafi opportunamente 

titolati e presentare con un titolo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 

 
__________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati 

di madrelingua non italiana.  

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 
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1a SIMULAZIONE DELLA 2^ PROVA DELL'ESAME DI STATO 
 

ECONOMIA AZIENDALE E GEOPOLITICA 
 

Prof.ssa Bueti Francesca 
 

STUDENTE____________________________CLASSE  5ªR                            DATA 29/03/2023 
 
 
 
CARATTERISTICHE DELLA PROVA • Tipologia A) Analisi di testi e documenti economici 
attinenti al percorso di studio  
 
 
NUCLEI TEMATICI FONDAMENTALI La gestione del sistema delle rilevazioni aziendali: dai 
documenti al sistema di bilancio.  
I principi e gli strumenti per la definizione delle strategie, per l’elaborazione della programmazione, 
per l’esecuzione del controllo di gestione, per l’analisi dei risultati.  
 
 
OBIETTIVI DELLA PROVA: Conoscere i principi contabili. Applicare le regole e le tecniche 
della contabilità generale. Eseguire il controllo di gestione. Elaborare report di commento. 
 

Durata massima della prova: 6 ore. 

Sono consentiti la consultazione del Codice Civile e l’uso di calcolatrici tascabili non 
programmabili, autorizzate dal Ministero. 

È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana. 

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 4 ore dalla consegna della prova. 
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2  

La Carvico S.p.a., operante nel settore della produzione tessile, presenta al 31/12/n la seguente 
situazione patrimoniale ed economica. Sulla base dei valori riportati procedere a: 

 
Stato patrimoniale al 31/12/n, n-1 

 

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - immobilizzazioni immateriali 
Costi di impianto e di ampliamento 
Diritti di brevetto industriale e di 
utilizzazione delle opere 
dell’ingegno 

II - Immobilizzazioni materiali 

Terreni e fabbricati 

Impianti e macchinario 

Attrezzature industriali e commer- 
ciali 

Altri beni

Totale B) Immobilizzazioni

C) Attivo circolante

I - Rimanenze 
Materie prime, sussidiarie e di con- 

sumo 
Prodotti finiti e merci

II - Crediti 

Verso clienti

IV - Disponibilità liquide

Depositi bancari e postali 

Denaro e valori in cassa 

Totale C) Attivo circolante 

D) Ratei e risconti

Totale attivo

n n – 1 Passivo

A) Patrimonio netto
I -Capitale sociale 

II - Riserva soprapprezzo azioni 

IV - Riserva legale
VII - Altre riserve (Riserva stra- 

ordinaria) 

IX - Utile/Perdita dell'esercizio 

Totale A) Patrimonio netto 

B) Fondi per rischi e oneri 
altri (Fondo manutenzioni pro- 

grammate) 
Totale B) Fondi per rischi e o- 

neri 

D) Debiti

Obbligazioni (di cui 1.200.000 
euro esigibili oltre l’esercizio) 

Debiti verso banche (scoperti di 
c/c) 

Debiti verso fornitori 
Debiti tributari 

Debiti verso Istituti di previ- 
denza e 

Altri debiti 

Totale D - Debiti 

E) Ratei e risconti  

Totale passivo 

n n – 1

8.000

 

 

 

 

120.000 

4.000.000 3.500.000
7.500 

144.000 700.000 700.000

  
100.000 158.000

2.080.000 2.192.000 83.000 -58.000

2.335.000 2.860.000 4.890.500 4.300.000

1.088.000 936.000

300.000 280.000
336.000 336.000

5.991.000 6.444.000

300.000 280.000

1.600.000 2.000.000

485.000
    450.000 

337.000 376.000

1.091.950 1.180.000
530.000 520.000 223.600 320.000

1.425.000
 

 1.099.870
82.000 85.000

12.270 12.270

98.900 45.000

3.346.820 3.973.270

  

9.530 6.537

2.548.430 2.121.407

38.000 38.000 40.110 50.137

8.577.430 8.603.407 8.577.430 8.603.407
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Conto economico del’esercizio n, n-1 
 

A) Valore della produzione 

1. ricavi delle vendite e delle prestazioni 

2. variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti 

4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 

5) altri ricavi e proventi 

Totale A) valore della produzione

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie di consumo e merci 

7) per servizi 

8) per godimento di beni di terzi 

9) per il personale: 

a) salari e stipendi 

b) oneri sociali 

c) trattamento di fine rapporto 
10) ammortamenti e svalutazioni: 

a) ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 

b) ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 

c) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e nelle disponibilità liquide 
11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie di consumo e merci 

13) altri accantonamenti 

14) oneri diversi di gestione 

Totale B) costi della produzione 

Differenza tra valore e costi della produzione (A – B)

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari 

17) interessi e altri oneri 

Totale C) Proventi e oneri finanziari

Risultato prima delle imposte

22) Imposte dell'esercizio

23 Utile/Perdita dell'esercizio

n n – 1

11.495.000

10.000 

80.000 

5.000 

9.152.000

23.000

11.590.000 9.175.000

7.259.000 5.280.000
858.000 628.000

348.000 348.000

1.154.600 1.154.600
369.472 369.472

79.753 79.753

58.000 40.000
1.245.000 1.220.000

8.715 6.050

– 35.000 15.000

20.000 20.000

4.500 4.600

11.370.040 9.165.475

219.960 9.525

4.600 3.200
– 56.890 – 59.080

– 52.290 – 55.880

167.670 – 46.355

– 84.670 – 11.645

83.000 – 58.000

 
 

Il candidato sulla base dei valori riportati proceda a: 
a) rielaborare la situazione patrimoniale; 
b) riclassificare la situazione economica a valore aggiunto; 
c) calcolare gli indicatori più significativi al fine di rappresentare la situazione economica, 

finanziaria e patrimoniale; 
d) Redigere un report commentando gli indici determinanti. 
 
 
 
Il Candidato scelga due dei quattro quesiti di seguiti proposti e li sviluppi: 
 
1) L’analisi dei costi rappresenta uno degli aspetti più complessi e delicati del controllo di 

gestione. Com’è noto, le modalità di calcolo più diffuse adottano tecniche di rilevazione a full 
costing o a direct costing. Il candidato illustri come entrambe le metodologie presentino 
vantaggi e svantaggi, e, successivamente, esegua, con dati opportunamente scelti, il raffronto 
dei diversi risultati economici parziali ottenuti con le due metodologie. 
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2) Quali disposizioni regolano il bilancio civilistico? 
 

3) Considerando che nella gestione aziendale assume particolare importanza il processo di 
programmazione. Fra gli strumenti utilizzati dal management in sede previsionale, per valutare 
gli effetti delle decisioni in ordine   ai prezzi, ai costi e ai volumi di attività, si rivela 
particolarmente importante l’Analisi Costi-Volumi- Risultati. 

      prenda quindi in considerazione il caso di un’azienda che intenda automatizzare il proprio 
      processo produttivo così come emerge dalla tabella che segue. 

 
Voci Situazione iniziale (A) Nuova situazione (B) 

Prezzo di vendita unitario € 3,00 € 3,00 
 
Materie prime 

 
€ 0,80 

 
€ 0,80 

Manodopera diretta € 1,20 € 0,20 

Totale costi variabili unitari € 2,00 € 1,00 
 
Ammortamenti e affitti 

 
€ 400.000,00 

 
€ 750.000,00 

Altri costi fissi € 80.000,00 € 200.000,00 
Totali costi fissi € 480.000,00 € 950.000,00 

 
Per ogni situazione calcoli: 
1. il punto di equilibrio programmato; 
2. il risultato economico con un volume di produzione di n. 500.000 unità di prodotto 

(capacità produttiva massima n. 700.000 unità); 
3. gli effetti sul risultato economico nel caso in cui la produzione sia inferiore al BEP; 
4. gli effetti sul risultato economico nel caso in cui la produzione sia superiore al BEP. 

 
4)  L’Impresa socialmente responsabile secondo il Libro Verde dell’ONU è quell’impresa che non 

si limita a rispettare gli obblighi giuridici e a soddisfare gli impegni presi con gli interlocutori 
sociali, ma va al di là investendo di più nel capitale umano, nell’ambiente e nei rapporti con le 
parti interessate. 
Si spieghi quali sono gli obblighi comunicativi previsti in ambito di responsabilità sociale, cos’è 
il bilancio socio-ambientale e come si interpreta. 
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